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cSociolismo e cScuolo 

Poiché è consuetudine in qu esta nostra Scuola di aprire 
i corsi con una prel ezione inaugurale, e poichè a me è 

stato conferi to l' onore di tenerla, ho credulo opportuno 
trattare in essa del più poderoso argomento che oggidì pre­
occupa uomini po\itici ed economisti: voglio dire dell'attuale 
movimento socialistico, ponendolo in relaz ione colla mis­
sione che di fronte ad esso ha la scuola. 

La nostra è frequentata da giovani che già posseg­
gono un largo corredo di cognizioni acquisite nelle scuole 
medie, e che sono destinati a formare le classi dirigenti 
della società fu tura. - È indispensabil e che essi abbiano 
un concetto preciso delle questioni che ~ i agitano oggidì 
nel mondo: sono essi, più che qu elli della classe operaia o 
meno colta, cui deve essere impre:::so nell a mente ben netta 
e ben precisa l' idea su l valore scientifico di alr.une dottr ine 
e eli alcuni icìeali che oggi si vorrebbero imporre come 
necessità storiche e fata li: sono essi che debbono dallo stud io 
attingere la persuasione, che conservermmo poi per tutta 
la vita e dilfonderanno nelle masse, rllr. ciù che si agita 
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oggidi ;;otto il nome di sociali ~mo non è che chimera, 
illusione ed en ore. 

Tutti oggidi parlano di social ismo, ma pochi assai, 
anche dell e classi ricche e colte, hanno di esso un con­
cetto ben chiaro e ben definito. 

Vi ha chi ne predice prossimo l'avvento come conse­
guenza ineluttabile del progresso umano, e ehi lo rimanda 
invece ai secoli venturi: vi ha chi lo invoca e lo appoggia, 
anche senza essere operaio, come r imedio infallibile e in­
dispensabile per r iparare i mali della società, e chi lo 
avversa assolutamente; una quantità di falsi concetti, di 
speranze smoderate, di timori esagerali pullula attorno alla 
cosi detta questione sociale: e, pm non avendone bene 
afferrato il concetto, o senza avere verificati i fatti ed esa­
minate le premesse da cui essa diparte, si aiuta da molti 
ad allargarne ed a diffonderne, colla compiacente e incon­
sciente cooperazione dello Stato moderno, le parvem~e di 
dottrina, inneggiando all'avvenire di ideali irrealizzabìli,com­
prendendovi e l' idea cristiana della umana fratellanza e 
l' idea anarchica che tutto vorrebbe distruggere ed an­
nientare per poter ricostruire su basi rinnovellate la società 
umana. 

Il diffondersi di illusioni e dì idee vaghe e seducenti c 
l'atteggiamento di scunza che il socialismo assume - poichè 
oggidì si parla appunto di socialistn() scientifico - impone 
dunque la necessità di studiarlo nelle premesse da cui 
parte, nei principi che espone, e nelle deduzioni che ne 
trae; eli discuterlo apertamente c vigorosamente; di pene· 
trare nelle idee di chi lo professa e lo insegna; di esa-
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rninarnc la po~s ibilità di attuaz ione pratica; di analizzarlo 
nl!a stregua dell <t logica, della storia, e dell 'analis i del sen­
timento umano, il lutto semm paura e sen:r.a reticen:r.e. 
l'oiche, delle due l'una : o la dottrina social i ~tica è ronda­
la nella ra~ion e, nell a scienza e nella storia e avrit la vittoria 
qualunque s ia il di sprezzo degli a VI'ersari: o non regge 
a lla Cl'itiea, e qu es ta va fatta in tutti i modi , con tutte le 
forrn.e, incessantemente, inesorabilm ente, incom inciando dal­
la scuo la. 

li prog1·am nia socialista è stato di scusso ed afTermato 
dalle as ociar. ion i operaie tedesche fondate da Lassalle, da 
Rebcl e da J,icbnecht nei Congressi di notha cl el 1875, 
di Balle del 1890 e di Errmth nel :1.89.1, e comprende 
tre principi fon damentali. cioè l. la dichiara:r.ione del prin­
cipio collettivista; 2. l'mganir.zazione polil:i eR. del sociali­
smo ; ;3. la pl'otezione immediata del lavoro. 

L'attuazione p1·atica del second o e del tenw postu lato 
è, per cosi dire, in corso di esecu:r.ione: in Germania, il 
socia lismo è politicamente organizzato : in Francia e in 
Italia un partito socialista parlamentare tende a costituirsi 
per la conquista del potere politico: da per tutto , meno che 
in Tnghi lterra, è difTusa l' idea di protezione e d i tu tela. 
del lavoro, come il primo passo ad a~piraz i oni pitr avan:r.ale. 

Il testo del programma è il seguente: 
li lavoro è 111. sorgente di ogni r icchezza e della ci­

viltà; siccome un lavoro profillevol c a tulli non è possi­
sibile che per o]lera della soeieli.t, (• alla ' ndeLà ed a tutti 
i suoi membri che deve apparl.ene r·e il l.olnl e prod otto dal 
lavoro, eon obbligo in lnll.i di lavor·Rr<' . P cnn un diritto 
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pari per ciascuno di ricevere dal frutto di questo lavoro 
comune la parte necessaria alla soddisfa7.ione dei suoi 
bisogni. 

Questo programma parte dalla enuneiMione delle mas­
sime . e dottrine diJTuse da Carlo JV!arx, oggi riconosciuto in 
Europa come il capo del socialismo scientifico: massime 
e dottrine però che pochi conosc.ono, anche di coloro istessi 
che si professano socialisti. 

Il perno su cui tali massime si appoggiano è espres­
so nella formala che: il valore di cambio di og1zi merce ÌJ 

determinato tmicamente dalla quantità di lavoro necessario 
a produr/a. A sostegno di questo principio si adduce: che 
il valore esprime una equMione: che onde vi abbia equa­
zione tra due termini è necessario esista un elemento 
comune ad entrambi: che quindi, quando si dice che un 
quintale di carta, cento metri di stoffa, un calamaio ecc. 
sono uguali nel valore a un libro, a un abito, a un tavolo, 
si intende che questa eguaglianza stia in ciò che tutti 
quegli oggetti hanno qualcosa di comune, e questo qual­
cosa è il lavoro. 

Se il valore di una merce è dunque esclusivamente• 
determinalo dalla quantit.a di lavoro che in essa è contenuto, 
quella merce o il suo valore deve spettare soltanto al la­
voratore che la produsse: ma siccome questi in realtà ne 
percepisce soltanto una parte; siccome il resto è percepito 
da chi ha fornito il capitale, sotto forma di macchine 
o di strumenti di lavoro sicché quella merce acquista così 
un valore di cambio di gran lunga superiore al suo va­
lore di uso, cosi il lavoratore subisce una usurpazione, Il 
lavoratore percepisce solo quanto è strettamente necessario 
per riprodurre ciò di ·cui ha stretto bisogno, senza di che 
non potrebbe vivere: il di più del suo lavoro egli è co­
stretto a prestarlo a favore del capitalista che lo ha im-



piegato; que~to di più i! il prolìtlo che il eapilali~la ottiene 
e che è un reddito che consegue unicamente pel fatlo che 
egli è in grado di dare al lavoratore col capitale il mcz~o 
onde provveda al sostentamento .proprio. 

Una tale usurpa?.ione e oggi compiuta da pochi a danno 
di molti che una volla avevano a disposi~ione i mez~i di 
produzione ed oggi più non li. hanno .. perché da quei 
pochi l'urono espropriati: in un giorno pit't o meno pl'OS­
simo questi molli esproprieranno a loro volla i pochi c la 
produzione capitali~ l.i ca odierna avrà lìne, pcrchè i mez?.i 
di produ?.ione samnno alla portata eli tulli, cioè saranno 
social iz~ali. 

Come poi il capitale e il p iù-valore circolino fra i 
vari membri della società; come il lutto che rimane, dopo 
pagati i salari ai lavoratori, s i clislrihnisca fra commercianti, 
capitalisti, proprietari, imprendito1·i, speeulatori, hanchieri, i~ 

materia delle indagini che il i\larx l'a nelle sue opere 
postume, ed il cni risultato e in succinto espresso nei 
seguenti concetti: 

La merce prodotta che s ia, ossia uscita dall'officina. 
è naturalmente destinala ad es~cre consumala. Ma prima 
di giungere a l consumatore, perc.OJTC lo stadio di cino­
/azione; durante il quale essa assorbe :;otto diveri'e l'or­
me una maggiore o minore quantilit di lavoJ'O. La com­
pera di t[Uella merce falta dal comrnercianle c la vendita 
al eonsumalore o la rivendita,. la tenuta dei libri, la pro­
du?.ione della moneta che il commerciante adopera per la 
compera, non ne aumentano il valore, poichi\ secondo 
Marx, non sono lavoro; ma e lavoro invece se la merce e 
collocata nei magazzini, o se i! traspmlata da un luogo 
all'altro; essa quindi, sempre sPcondo il principio che il 
valore è determinato dalla quanti l.it di lavoro oceorso 
per produrla, vicue, pel l'alto del lawt·u che è oceorso 
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onde portarla al consumatore, ad essere accresciuta di 
valore. 

Ma se il valore s i accresce per il maggior lavo i'O che 
vin via assorbe, cresce anche per il maggior prolìllo o 
piò-mlore che l'azione del capitale vi imprime: e non 
solo: ma siccome il passaggio della merce attraverso gli 
stadi dell a produ;~,ione o dell a circolazione, prima d i giun­
gere al consumo è più o meno rapido: siccome la mag­
giore rapid ità di questo passaggio l'a sì che il capitalista 
realizzi piil presto il capitale che ha impiegalo sia negli 
strumenti del lavoro sia nel pagamento del salario; sic­
come il p ilÌ valore, ossià il profitto ehe il capi ta lis ta ricava 
è in proporzione alla quantità di lavoro; cosi le industrie 
nell e quali il passaggio attraverso gli stadi de lla produzione 
e ci rcolazione è piit rapido, impiegando una maggiore 
quantitit di lavoro, produrranno. in corrispondenza, una mas­
sa maggiore di più-valore: e in altre parole: quanto più e 
quanto più presto ci produrrà, tanto pii'! il capitalista 
venà a guadagnare: d'onde sproporzionali tà tra profitto 
e lavoro, ed usurpazione continuata dal primo a earic.o 
del secondo. 

Arrestiamoci un istante a questi concetti avanti di 
procedere all 'esame eli quelli c.he riJiettono la distribuzione 
dei profitti fra le diverse persone formanti la dasse eapi­
talistica o borl[hese, come la si Yuole chiamare. 

Quando in una teoria scientifka si pone una premessa 
è uopo che questa sia dimostrala. 

Ora la dimostrazione c.he il valore eli una merce è 
determinato solamente dal lavoro che è ~talo necessario 
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pe1· prodmla, lllitnC<L a ffa tto: e lo stesso ì\[arx. lo ri conosce, 
perché, r ispondendo alla obbie;r, ione che gli fu perciò fatta 
dal professore Siel1er, ammelle d i avere seguito nell a sua 
dottrina il metodo apr ioristico, soggiungenclo peri> «che la 
esposixi one apriori st ica non è che un miraggio, c vuoi ri­
flettere più arti sticamente nel rnondo del pensiero i r isul­
tati eli u na i nvcsli ga:~, i o n e conclo lla secondo il metodo rea­
li stico »; tramutand o in tal modo una di;;cussione eli me­
todo scientifico in un giudizio ex informata conscim tia. 

Ma prescindendo da ciò: se è vero che il valore e­
sprime una equa:r, ione: se è ve1·o che per avere una equa­
"'ione tra due termini è uopo che esista un elemento co­
mune <td entrambi , --- è pu1· ·anche vero che questo ele-

. mento n on è unico Jn a è duplice: è costituilo cioè dal lavo­

ro e dall'astinenza, che sono sforzi penosi ;unendue: e lino 
a quamlo non ri sulti provato che l'astinenzf! , per la qua le 
l'uomo fa un sacr ilìcio presente in vista el i un vantaggio 
futuro, non sia uno sfor:~,o, prova que~ta che. nessnno po­
trà fo rn ire mai, pCI'chè no n si può anelar co ntro all e leggi 
ehe irnperano sul pensiero e sull a uman a volontiL . .il fon­
damento del principio sociali stico tnancheriL sempre di base 

Del resto altra tosa è l'a ffer maz ion e di un elemento 
comune tra i due termini della equ azione, cspre~s<t dal 
valore ecl allra c:osa è che quegli elemen ti. comuni deter­
minino il valore, perchi, il va lor·c eli un a merce sar iL sempre 
determina to, non da ll 'elemento di eui la merce si coul poHe. 
ma bensì da l bisogno che el i una tal mel'ee si a\Tà e 

quindi dal suo consumo. 
Ciò quanto all a produzione. 
Quanto al processo di eircolazionr , sebbene l'in dagine 

abbia una importanza assai .limitata. va le il r ilevare eome 
Carlo Ma!'x, dopo d i avere proc.lanmlo che al solo lavo ro 
spelti ht potenza ne<tlr iee dd valore, lra ~e iuato da lla eYi-
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denza dei fatti e dalla logi~a, viene ad a ttribuire tale po· 
lenza anche alla utilità, con che la contraddizione colla 
premessa è di evidenza intuitiva. 

Se il valore di magazzinaggio e di trasporto delle merci 
ne conserva o ne accresce la utilità - eJTetto questo ehe 
è prodotto anche dal lavoro del commerciante in quanto 
trasferisce il prodotto da ehi non ne ha bisogno a colui 
eui esso è utile - e se così se ne aumenta i l valore d i 
eambio, ma con ciò adunque il lVIarx ed ·il socialismo am­
mettono e riconoscono non essere vero che l'elemento che 
entra n el valore, il lavoro, è quello che lo determini, 
ma che ilwece quella determinazione è data dal bisogno. 

La formala presentata da lVIarx per dare spiegazione 
del valore nell'economia sociale moderna è 

W=c+ v+m 

dove c è il capitale che egli chiama costante (materia pri­
ma e istrumenti) e che riproduce sempre sè stesso : v è 

il capitale che chiama variabile e che è rappresentato dal 
salario con cui il capitalista retr ibuisce la forza di lavoro: 
m è il profitto che il capitalista ricava, e che secondo 
lui è esattamente proporxionale al la forza di lavoro : è cwe 
il più-valore. n saggio di questo più-valore è uguale alla 
quantità di lavoro che produce il più-valore diviso per 
la quantità di lavoro che produce il sa lario: chiama to 

m 
S, si ha dunque S = v· Il saggio del profitto invece è 

uguale al quoziente del p iù valore diviso pel capitale va-

. b' l h ' d m na 1 e e costante: e c tamato s è llllque s = c-=-~-v 
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Il più-valore dunque è sempre uguale al profitto 
mentre il ~aggio del più-valore e il saggio del profitto 

m 
sono diversi fra di loro perché mentre il primo è -il se­v. 

m . 
condo è ----·. E però evidente che se il capitale costan­

e+ v 
te fosse uguale a r.ero, allora i due oaggi sarebbero uguali. 

Onde elevare quindi il saggio del piC1-valore, bisognerà 
o scemare la quantil.it di lavoro necessario a produrre il 
salario o accrescel'e la quantità eli lavoro destinato a pro­
durre il più-valore, ossia bisognerà o scemare v o au­
mentare m. Tnvece il saggio del profitto può crescere ri­
manendo im.mutata la quantità di lavoro necessaria a 
produrre il salario e immutato il più-valore diminuendo 
il capitale costante. 

H capitali :>ta per conseguenza, onde elevare il saggio 
del prolìtto, tenderit costantemente a ridurre il capitale co­
stante: d'onde la pel'fezione delle macchine e degli stru­
menti, la omi;;sione dei ripari per assicurare la incolumità 
degli operai, l'agglomerazione degli operai in officine ri­
strette, o ma l ventilate e anche il basso prezzo delle ma­
terie prime: tenderà nell' istesso tempo e per lo stesso scopo 
a diminuire il capitale variabile. 

Il profitto adunque prodotto dal solo capitale salari 
(varìabile) sarà quindi tanto maggiore quanto maggiore 
sarà quel capitale: ma siccome il capitale costante nelle 
diverse industrie non è sempre uguale, e, quanto sarà mag­
giore, minore diventerà il capitale sa lari: siccome d'altra 
parte il ~aggio del protìtto l'ra i cliver~i capitalisti, sia che 
il capitale costante impiegalo sia maggi ore, sia che sia mi­
nore, è, n deve essere, uguale ecl tmil'orme, - così la teo­
ria socialista e lutto il sislem« eli Carlo l\farx viene per 
effetto di una logica serrata ad ammettere come ull.i1no 
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corollario che nella socielù umana verrebbe a sl.abilir~i una 
pluralità dz' profitti, il che è assolutamente contrar io alla 
esperiemm ed all o stesso sentimento umano. 

Carlo l\Iarx i ~tesso ha riconosciuto che tale era la 
conseguenza della sua leo1·ia ed ha anche riconosciuta la 
impossibilità pratica che una plmalil à possa sussistere: ma 
ha anche soggiunto nella prima parte della sua opera che 
la soluzione del problema «come fosse possibile conciliare 
la nuova sua teoria del valore colla pluralità dei saggi 
del prohtto » verrebbe data in appresso trattando della 
distribuzio!Ze. 

Ora questa soluzione è in realtà dala nell'ultimo vo­
lume pubbl icato a cura di F. Engel, or sono pochi mesi 
c 1rovasi riprodolLa con mirabi le chiarena e discussa con 
prof'ondilit eli acume critieo dal p1·of. A. Loria (Le Opere Po­
stume eli Carlo l\larx nella Nuova Antologia l. Febbraio 
189ii). f~ danero sorprend ente come da nessuno, n è in 
Germania, nè in Italia, nè in Francia siasi posta attenzio­
ne a tali pubblicazioni la cui importanza, è, nell'attuale 
accentu ato movimento socialista, incliscutibil e. 

Ecco dunque ciò che Marx dice: 
l~ vero che la determ inazione del valore secondo la 

quanli! it di lavoro deve n ecessariamente produrre saggi 
diversi di profitto, ma a ciò si pone riparo col vendere i 
prodotti rhe danno un profitto maggiore al di sotto del 
loro valore e quell i che danno un profitto minore al di 
sopra : il capitalista cioè deve aggravare il prodotto in 
ragione del profitto med io ehe è eguale al più-valore 
prodotto da lutti i capitalisti diviso pel capi tale totale da 
essi impiegato. Per conseguenza quei capitalisti, i quali, 
nella industria da essi esercitala, impiegano in maggior 
proporzione il capitale variabile (capitale salari) producendo 
un più-valore elevato, dovranno gravare il prezzo della 
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merce di nn prolilto minore del piL'1.-valore pi'odotlo nella 
loro industria cedendo gratis la differenza al consumatore: 
ed i capitalisti che impiegano maggior proporzione di ca­
pitale costante dovranno elevare il p_rezzo del prodotto 
in una misura che superi il pil'lcvaloi·e generale della loro 
impresa. La somma totale dei prezzi delle merci viene in 
tal modo ad essere 11guale alla quantità totale di lavovo 

in esse contenuto. 
Ma questa, o~~ervagiustamente il Loria, non è una 

solu;r,ione. è una mistifi.cazione ed una canzonatura. 
E valga il 1·ero. 
Quando gli economisti affermano che il valo1·e dei 

prodo1.ti non si pu(J adeguare al lavoro, appunto per la 
ragione della diversità dei profitti che ne deriYerebbe, in­
tendono naturalmente accennare al valore che cll fatto si 
stabilisce nello scambio; nessuno ha mai pensato che ab­
bia valore una merce che non si puù vendere e non si 
vende, perchi; un tale valore non esiste. Ora eoll"afferma­
zione che il valore delle merci è deterruinato dal lavoro, 
ma che vi possono essere merci che non si vendono mai 
al loro valoee, si viene appunto a dar vita a un valore 
che non esiste: poi, coll' a!Terrnazione che il valore a cui 
le merci non si vendono è proporzionale al lavoro in ec;se 
contenuto, non si fa che ripetere in una formala invertita 
ciò che l'economia politica insegna, cioè che il valore 
a cui le merci si vendono non i' mai proporzionale al 
lavoro in esse impiegato. 

L'asserzione che in quec;ta parte (; affermala da Carlo 
Marx costituioce qtlincli l'annientamento pilt assoluto eli 
tLttta la teoria del valore cla lui proposta. Nè vale a sal, 
vare il naufragio teorico e com.pleto della teoria l' osser, 
vazione, cbe il prezzo lolalc delle merci coincide pur 
sempre col loro valore totale, ossia colla quantità eli lavoro 
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contenuto nella totalità . delle merci stesse, perchè essendo 
il valore un rapporto eli scambio fra una merce e un'altra, 
il concetto di un valore totale è un assurdo. D' altra parte, 
se, come Marx qui afferma, i prodotti si scambiano in 
proporzione diversa da quella che sarebbe determinata 
dalla quantità di lavoro in essi contenuta, ne viene di 
conseguenza logica che non è dunque vero ciò che egli 
stesso pone a base di tntto il suo sistema e che egli stesso 
ha proclamato nel primo volume della sua opera, che cioè 
i prodotti si scambino in proporzione della quantità di 
lavoro in essi contenuto. 

Quando mai, esclama qui il pror. LO!'ia, si ebbe una 
riduzione all'assurdo così piena, un fallimento teorico più 
completo ? quando mai un suicidio scientifico fu con mag­
gior pompa e con più grande solennità consumato ? Oggi 
tutti dovrebbero sapere e tutti dovrebbero toccare con mano 
- e i modemi socialisti che giurano a11cora sul verbo e sul 
vangelo del maestro, pei primi - che nelle ultime pagi­
ne lasciate da Carlo Marx sta proclamata la abdicazione 
più esplicita alla dottrina da esso lui fondata e la adesio­
ne piena ed intera alle più ortodosse teoriche degli economi­
sti.*) E poichè la teoria del valore è il piedestallo su cui 
si erige tutta la parte statica del sistema di Marx, cosi 
tutta la parte più rigida e più tecnica di questo sistema, 
tutta · la teoria del più valore, del profitto e del salario, 

*) Vcggasi per una più ampia e diffusa spiegazione la splendida monografia 
del prof. A. Loria , già citala, nella quale la teoria e confortata da opportuni e· 
sempi: Vopera postuma di Carlo Marx. Nuova Anlologia. pag. 460-496, fascicolo 
111. 1895, che sarà bene conrrontarc coll'altra puhblicala dallo stesso- professore 
sullo stesso perlodico twl 1. Aprile 188H. - Nc·lla prt?.faziono dol volume lV. 
testè pubblicMo, il signor Engr~J è t.rasccso a vo lgar i insolenze contro il prof. Loria 
le . q11ali r:ertanwnte, per lo scicnzialo che slwlia c.011 calmi\. c con serenità 
oggetliva, .non COl'l'eggono gli orrori che la potente dialrtlica. dE!ll'cminenle profes­
sore di Padova ha in modo inarrivabile segnalati. 
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viene, in seguito alla negazione della sua Leo1·ia del valore, 
completamente a crollare. 

Che se oggi adunque è impossibile ammettere, perché 
contrario alla esperienza ed allo stesso sentimento uman o. 
che nella socielit possano coeBistere imlustriali e capitalisti 
che procluean" c:on perdita. f> industriali e capitalisti che 
producano con guarl~g110 di tanl.o maggiore eli quanto per­
dono i primi. bisogna però convenire c.he. se a tanto si 
vuoi giungNe, i· 110po che tutto l'organi :o H\0 della società 
moderna, tutto il movilltento attu ale di la1·ori. di servigi e 
di scamb.i, debba essere clistmtto dalle fondam enta. 

A eiil appunto tende il ~oc iali smo moderno. qualunque 
sia la forma che assume: cl al socialismo di Stato che vuole 
assorbire e annientare gradatamente ogni attivitù e ogni 
energia individuale, a ll 'anarchia che vuole distruggere lutto 
per tutto riedifìcare. 

Carlo Marx v~de nelle condizioni della ~odelit mo­
derna la distruzione che si prepara: c la parte dinamica 
del suo sistema vorrebbe darne la dimostrazione. 

Oggi, egli dice, il capitale esiste e si impone perché si 
è distrutta la piccola industria e la piccola proprietà, nelle 
quali il lavoratore era anche proprietario dei suoi stru­
menti di produzione e del suo prodotto. 

Gli antic.hi lavoratori sono a poco a poco divenuti 
proletari: i mezzi di lavoro e di produzione si sono tras­
formati in grandi capitali, i possessori dei quali devono per 
necessità combattere il piccolo capitale che da essi viene 
assorbito; il numero dei piccoli capitalisti viene quindi a 
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diminuire per effetto della concentrazione; perciò cresce 
la miseria, l'oppressione, l'asservimento e la degradazione; 
cresce lo spirito ribelle della classe lavoratrice che ingrossa 
sempre, che si unisce, si ammaestra, si organizza; ridotto 
a pochi il numero dei capitalisti, sarà facile e naturale la 
espropriazione per opera delle masse. La tendenza accen­
tratrice moderna serve per i capi del movimento socialista. 
perchè disciplina i proletari ; l' intervento dello Stato è de~i ­
derato ed invocato, perchè è prèparazione che serve a rag­
giungere l' intento finale. 

Questo ragionamento, che è fondamentale nella teoria 
.Marxiana, che è ripetuto da tutti i socialisti e che ha l'ap­
poggio dottrinale di scrittori che si dicono positivisti, dt1'& 

essere verificato, perché è soltanto dalla esattezza sua che si 
potrà giudicare la possibilità delle conseguenze e la verita 
dell'affermazione tante volte intesa e da tanti ripetuta, che 
l'avvento del collettivismo debba verificarsz· per effetto di 
una legge storica e fatate. 

Ora la venfica precisa e constatata dei fatti che si sono 
svolti e che si vanno svolgendo nella vita sociale, smen­
tisce nei termini i più assoluti e i più categorici le affer­
mazioni date dal socialismo e suoi seguaci, perché: 

1. in luogo di essere vero che il numero dei capila­
listi va continuamente diminuendo, sicchè le piccole indu­
strie sono assorbite dalle grandi, è vero invece che il nu­
mero dei capitalisti va continuamente crescendo; 

2. in luogo di essere vero che le classi lavoratrici 
vanno continuamente divenendo più povere, sicché la cer­
chia delle persone miserabili e oppresse si allarga coll' au­
·mentare della popolazione, è vero invece che ai proventi 
derivati dalla cresciuta produttività economica moderna la 
classe lavoratrice prende parte in una vropon:ione infini­
tamente maggiore del passato. 
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Vengo a l'ornire la dimostrazione precisR di qneste due 

affermazioni. 
La statistica inglese, - e si prende ad e~empio l'In­

ghilterra, perché è il paese classico del capitalismo e dello 
sviluppo industriale, su rl i che nesso no vorrà elevare club­
bio - determina csattanwnte. deswnen(lolo dalla cifra del­
le imposte. il numero delle persone che esercitano profes­
sioni industriali. commerciali e liberali c ehe perciò perce­
piscono una rendita , -- c si riferisc(: precisawente allo sta­
to medio o borglzese, contro il quale. :'i scatenano con tanta 
veemenza i soeialisti e la cui dissoluzione è desiderata. Ed 

ecco nella seguente tabella le cifre: 
Avevano una rendita: 

iu lire sterli11e !Wl l l:HH persone 11(11 1880 per~OHC 

da 150 a 200 ;)9366 180101 
200 " HUO- 28370 88445 
300 « -1,00 1:!1-2\J ;39896 
400 " fiO O 6781 16501 
f>OO (iO O 4-780 11317 
(i()() ({ 700 2(i72 6894 
700 ,, 800 J8H -l-054 
800 \)()() 1 1r42 H595 
900 lOOO 8\H lH9fi 

1000 " 2000 1228 tU3rJ2 
2000 3000 12B5 ;3131 

3000 ({ 4000 tJ2G HBO 
4000 {C 5000 3B9 758 
5000 " 10000 1r9:l 1439 

,, 10000 " ,-JOOOO 200 78fl 

" f10000 c p iLI H G8 

10GG:l7 :320162 
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Se il numero dei redclituari nel commercio e nelle 
industrie da 150 a 500 sterline è cresciuto da 87946 a 
324,943 e quello dei reddituari da 500 a 5000 da 18690 
a 45219. non si può dire al certo che i piccoli capitalisti 
~iano stati assorbiti dai grandi e che sempre più sottile 
divenga il ponte tra il ricco e il povero. sicché, collo spez­
zarsi, si apra un abisso tra i cltle stati della società. 

Ma si potrà obbiettare che le cifre. delle imposte sulle 
rendite non possono offrire dati eli fatto che siano appli­
cabili allo scioglimento della questione. in quale modo cioè 
le classi lavoratrici prendano parte ai proventi derivali 
dalla cresciuta produttività del paese. 

A questa abbiezione risponde nel modo il piCt positivo 
e il più vittorioso la. statistica degli articoli di consumo in 
massa. Se i mezzi necessari al so~tentalltento della vita 
aumenteranno, in rapporto all'aumento (\ella popolazione, 
in modo rilevante. vorrà dire n al urallnentr che sarit an­
mentato il consurno delle classi inferiori. Lo stesso Lassalle. 
nella sua famosa polemica contro le irnposte indirette, aveva 
già accennato al fatto che colui che t' 20, 50, 100 volte 
più ricco di un altro, non consmnerà già mm nraggior 
quantità di sale, di pane, di carne e di uova di quella che 
ne possa consumare un lavoratore o mr borghese. 

Ora le classi operaie, è noto a tutti, partecipano al 
consumo totale del paese col 75~; quanto alla birra ed 
all'acquavite, col 70% pel tabacco, col !i6% per il pane, zuc­
chero e the, col 60% per il burro e t'orrnaggio. 

Esaminata la statistica della importazione dell' lnghil­
.terra, risulta che per ogni capo si importarono: 
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MPdi:< 1840-49 Media 1886-89 

Frumento e farina 35.12 2l5.fi4, 
Patate 0.12 7.18 
Riso 1.06 9.27 
Lardo e prosciutto 0.01 ll.18 
Burro 0.84 7.94 
Formaggio 0.85 i>.4l 
Zucchero greggio 1H.32 f>l.70 
Zucchero raffinato 20.17 
The 1.39 -i.H4 
T<ùJacco . 0.80 :t.4n 
Uova. 3.08 28.98 
Vino 0.23 o.:l7 

Sottratte le cifre dell'importazione del decennio 1il40-
l849, da quello dell ' importazione 188f>-18H9 , si ha per 
capo un aumento di: 

Oal 1840-49 al 1885-89 

ln frumento e rari n a nel d H a 
rapporto JOO 49 7 

Patate 100 f>79 

Riso 100 572 
Lardo e pro~ciu tto "100 3827 

Burro 100 810 

Formaggio 100 479 

Uova . 100 91ì0 
Zucchero 100 282 

The 100 319 
Vino 100 161 
Acquavite lO O 104 

Tabaeeo 100 109 
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Se adutHJUe. come risu lta chiam da queste cifre, il 
consumo del the i' salito da 100 a :119, ~e qu ello dello 
zucchero è cresciuto da 100 a 232, se l' importazione del 
burro e formaggio è salito da 100 a R10 e 479, se quello 

. delle uova da 100 a 9!10 (~empre per capo) c quello del 
lardo e del prosciutto da 100 a 3827, ma bisogna ben 
dire che in 40 an ni il tenore di vita de l popolo inglese 
si asi di ben assai migliorato! 

Nel 1841 la Gran Brettagna ha imporlctto dall'Estero 
27000 Pfund di larr!o e pro;;ciut.to, e 11el 1R89 ne importò 
per centinaia metriche 4200000. Ma questa differenza può 
essere ascritta alla piccola qu<~ntilit di ricchi o di s t.raricchi ·) 
E se ]llll' s i concede che parte almeno dell'aumen tato con­
sutno di lardo e di pro~ciutto sia toccato al popolo, sarà 
forse l'aumento eli tale con~umo un sintomo di miseria 
senza limiti crescente~ 

Questo aumento del benessere sociale è provato pure 
dalla statistica del risparfllio, il quale, naluralinentc è fatto 
dalle classi medie e inl'eriori clelia ,;ocielil. 

Ora ecco la statistica inglese che indica il n1ovimento 
del risparmio nel corso di 40 anni dal lH:>O al lHRD: 

Ca!:is<' Ji Cn!iSe po!-:ita li 

risparmio tl i risparmio 'folate 

In mi lioni t.li slrrlinr 

18ti0 28.9 28.9 
1860 41.3 41.3 
1870 38.0 1f>.l fi3.1 
1880 44.0 33.7 77.7 
1889 45.1 63.0 108.1 

il che vuoi dire che il risparmio è salito in Inghilterra 
nel rapporto di 100 a 523. 
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E che a questo risparmio abbiano preso parte prO· 
priamente le classi inferiori, e in ispecie le operaie, risulta 
dalla del.lagliatissima dimostrazione che è da la dalle Casse 
postali eli risparmio inglesi, che indica lo sviluppo del nu­
mero dei depositanti nella seguente proporzione : 

1861 
1871 
1880 
1889 

178495 
1.303492 
2.184972 
4.507809 

Osservnndo che la cifra di 1:.n07S09 si decompone : 

per l' .lnghiltena eminentemente 
industriale in 

per la Scozia 
per l'Irl anda 

4l62n29 
t n9920 
lHn3oO 

cifre che danno per l' Inghilterra un depositante per ogni 
7 abitanti ed in Scozia ed Irlanda un depositante ogni 2fJ 
abitanti. 

E qui devesi pet' eli più avvertire che in Inghilterra, 
oltre alle Casse di risparmio, vi sono anche le Friendly 
Societes che fungono da Consorzi di risparmio ed assicura­
zione composte di persone inlìme, delle quali ve ne erano 
al 31 Dicembre 1889 2GS<in con 7l804(il .membri. 

Di non minore importanza per la misura del benessere 
sociale e rispettivamente della gradazione dei singoli gruppi 
di patrimonio è la statistica delle eredità. Queste, quanto 
a beni mobiliari, secondo le ultime statisliehe, si di stri­
buiscono come segue : 
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Slctlin~ 1884-86 'io 1890- 91 O/o 

100- nO O 23889 iì4:.4:0- 27120 f1i\14, 

500- 1000 H7\ll ::-_"'-,;. t 5.4H- 7093 - 14.42 
1000- 4000 8059 18.35- 8969 = 18.23 
4000- 10000 2811 G.40- 3234 = 6.58 

10000- 50000 1981 4·.51- 2319 4·.71 

50000- 100000 248 0.!17- 279 0.57 
100000- 2f>0000 109 -- 0.25- 127 0.2G 
250000- 500000 22 0.05- 28 0.06 
500000-1000000 7 00.16- l1 0.02 

1000000--2000000 3 - 00.08- 3 OO.Ofi 
2000000-3000000 l ~-~ 00.02 

Queste cifre poste a con fronto coi c.asi di morte si­
gnilìcano che nel 1884- 188[) vi furo no 6.34'/, person e 
che lasciarono sostanza, mentre nel 1890-91, quel per­
cento salì a 6.7!1'!, : il n1.1tnero proporz ionale di coloro che 
appartenevano a classi inferiori e medie e salito del 6.5'/o. 

Portato lo studio diligente e spassionato sulle classi 
sociali più basse e quindi. stncliato lo sviluppo percentuale 
della indigenza la quale ricon·e alla carili1 pubblica, si ha 

· una ulteriore c incontestahile prova che lo stato dell e 
società va sensibilmente e gradualmente migliorando. 

Tl numero dei <<Paupers» era in Inghilterra e Wales 
in media: 

1855-18f>9 4.7 per cento della popolazione 
1860-'1864 !1 .7 
1865-1869 4.5 
1H70-1874 4.2 
1875-1879 3.1 
1880-1884, 3.0 
18H5-1889 2.8 
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La spesa di mantenimento va salendo: per capo in 
media nel 1Hf>4-1Rilfi un povero costava ster line 6.lO.H 
e nel 1H85- 1889 era salito a sterline 10.12. 

SufTraga a ciò la diminuzione proporzionale dei delitti, 
perché si avevano delinquenti in Inghilterra e Wales: 

1Hf>f>- 18o9 7.9 su 100000 abitanti 
l8G0- 1fHì4 7.1 
18(i5-1869 G.7 
1870- 1871- ll.l 
1H7il- 187\l l,\) 

1H80- 1HH4 4.~ 

18Hf!- 1H89 3.7 

È incontras tabile adunque che ciò dipenda da un 
miglioramento della situazione economica delle class i più 
basse, mig lioramento provato anche dall ' aumento della 
vita Inedia che in trent'ann i è sa lito cla B9.41 a 1·1.35. 

Un a.ltl'o dei postulati eli Carlo Marx. che oggidi ò pro­
clamato come lma verità posiliva c. ineoncussa, c che ha co­
mune il punto eli conlatlo con la massinHt del la legge ferrea 
del salari o, proc:lamala cln Lassalle. pr.r la quale il lavora­
tore sarebbe, nell'organismo oociale <Jlluale, condannato in·e­
missibilmente alla miseria, i· il seguente: 

La crescente applicazione delle macchiue e il loro in­
cessante "'' il uppo rendono superfluo il lavoro umano: gli 
operai, che compongono la co~ì riella armata industriale di 
riserva, concorrendo nella offerta ciel hworo, fanno ahba~~a­
re le merced i, co~ir.chè. ~e la p1·nll11F.ionc progr0.disc.c:, ('.iil è 

tutto a vanlaggio del capital i~la. il qual e quindi arricchisce 
in ragione direlt<l ed am-:i in ragione composta eli quanto 
l'operaio immiserif::ce. 
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Anche questo postulato deve essere esaminato con cal­
ma e serenità alla stregua delle vere e reali condi?:ioni di 
ratto che sono fornite dalla ;;loria industriale delle macchine, 
che è storia tutta moderna e recente. 

Ed anche in questa dimostrazione è uopo appoggiarsi 
alla storia inglese, che è quella che offre i dati più convin­
centi, perché, bisogna ripeterlo, l' Inghilterra è il paese clas­
sico del capitalismo, e d'altra parte è sulla storia industriale 
inglese che ha concretati i suoi studì lo stesso Carlo Marx, 
si intende dal punto di veduta tutto subbiettivo che ha vo­
luto prendere in esame. 

Nell'ultimo quarto del secolo scorso l' Inghilterra entrò 
in un periodo di rivoluzione economica e sociale nel quale 
perdurò per tre quarti di secolo. Jn questo intervallo due 
fatti positivi si sono avverati: la introduzione delle macchine 
e lo sviluppo straordinario della popolazione. 

Il censimento del 1801 clava una popolazione di 
8,839,000 persone; il censimento del 1861 una popolazione 
di 25,974,000 ; quello del 1891 una simil e di 29,000,000. 

Se lo sviluppo si fosse rallentato, come avvenne dal 
1600 al 1700, così come ora tende a fermarsi la popolazio­
ne francese, essa sarebbe stata nel 1861 di 6)2" milioni an­
zichè di 25. 

Ciò dimostra intanto come la introdu:r.ione di macchi­
ne abbia più che duplicata la popolazione. 

Ma questo sviluppo deve porsi in relazione con quello 
della produzione economica, la quale, secondo i dettami del 
socialismo, avrebbe dovuto proporzionatamente rallentarsi 
per dar luogo all'eccesso ed alla miseria sempre crescenti. 

Or ecco invece ciò che avvenne. 
La quasi totalità dellé invenzioni meccaniche e delle 

scoperte a cui è giunta l' industria moderna inglese è stata 
resa nota al mondo nel breve spa:r.io eli circa un quarto di 
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secolo, .cominciando rlal l7H9, cioè dal.la pt·irna patente per 
la macrhina di Arkwigt finn alla fine del J7BR eolla mac­
china di Withney. 

Prendasi per punto di partenza l' industria che i' tipica 
per misurare la potenza produttiva dell e macchine: quella 
cioè del Jìlato eli cotone e se ne esamini lo svi luppo: 

.Il prezzo cl el lì lato ct·a nel 1779 eli l() scellini per 
pfund, dei quali due erano spesi pel materiale produttivo : 
fra lavoro e eapitale !< i domandavano quindi 14 scellini. 

Nel 1H12 il prezzo del filato era disceso a 2 scellini 
e G denari, di eu i 1.6 era i l costo del cotone, il r esto, uno 
scellino, era diviso fra hivoro e capitale. n cos to di produ­
zione era rlunque sceso nel rapporto eli 100:7: ma oltre a 
ciò un filatore Jll'oduceva nel :1.8 12 con un eguale dispendio 
di forza 200 volte quanto si prod.uceYa prima. 

La csporla%ione di rnerci di cotone ingle~e era nel 
1.78!1 di sterline 865000, contro una esportaz ione eli altre 
merci in slcl'lin e l0,200,000. Nd 1810 invece la esportazio­
ne di merci eli co tone era salita rl stcdinc 22,300,000 contro 
una esportazione di altre merci in ster lin e 20,600,000. 

Le merci in cotone quindi l'urono esportate in mag­
giore quantità che tutte le a ltre merci in generate. 

Nel 1ilR2, il prezzo del filato da 16 scellini che era 
nel 1779, da scellini. 2 e danari () che era nel 1861 è di­
sceso a 10% danari, partecipandovi il capitale con 7 '/s e 
il lavoro con 3 '/s : e quindi 

Nel 1779 fra lavoro e capital e seel tini a . 
1812 1. 

lilR2 10}§". 

il che vuoi dire che il dispendio l'l'a lavoro c capitale è 

disceso ad un ter;~,o in scl tant anni, stante la maggior per-



fezione eli macchine, ment.re dal 1779, per la sosti tuzione 
della macchina alla mano dell ' nomo, il rapporto era da 
8. a 156. 

Con ciò dunque è dimostrato precisamente il contrario 
di ciò che il socialismo adduce: cioè che non è vero che 
la produzione progredisca a tutto vantaggio del capitalista, 
ma invece che è vero che progredisce a vantaggio del ca­
pitalista e i1. vantaggio dell'operaio, ed anzi pit't a vantaggio 
di questi che a vantaggio del primo, perchè il prez7.o della 
merce è disceso da danari 1()8 a danRri 10'/, e questi'!. di­
minuzione di pre:r.zo rese possibile l'acquisto della stess i'!. 
Rlle classi meno abbienti. 

Rimane a dimost.rare la erroneità dell ' altra par te del 
postulato socialislico, cioè che l' applicazione e lo sviluppo 
incessante delle macchine renda superfluo il lavoro umano, 
che le rnercedi ribassino e che l' operaio quindi immise­
risca in ragione diretta e composta dell'arricchimen to del 
capitale. 

Nel 1820 si producevano 106,000,000 pfund in filati 
con 7,000,00.0 fusi e con 110,000 mani. 

Nel 1880 se ne producevano 1,300,000,000 con 
42,000,000 fusi e con 240,000 mani. 

La misura del fi lato salì dunque dal 1820 al 1880 da 1 a 13 

Il numero dei fusi • 1 a 6 

U numero delle mani • > 1 a 24 

Tenuto calcolo del lavoro manuale applicRto alle mac­
chine, se la mano d'opera produceva nel 1820 per uno, nel 
1880 produceva per cinque e mezzo. 

Dunque: il postulato socialistico è contrario alla realtà 
effettiva: l'applicazione e lo sviluppo delle macchine, an7.ichè. 
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rendet·c :3 11pc rfluo il lavoro 11rnano, lo ha piLt che quin­
tuplicato. 

<Jnanto all e met·cedi che si pagava11o agli operai: 

nel 1820 esse eran o in medi.a [l('. t" fìlatoio et l anno eli sler. 2fl.13 
» 1830 27.H 
" 1848 28.12 
» 1860 32.l0 
» 1880 ' 44.4. 

Esse quindi sono ~alite di due terzi. <)uesto risultato 
complessivo è stato riassunto dalla Whulesal e Cooperative 
Society, in grandissima pane r.mnpost;1 da la1orator i, colle 
seguenti parole riprudotre nel referato atmuale del 188!): 

<A l principio del secolo i prezzi degli artico li di cui 
• abbisognavano gli operai , calcolato l' tlliO per l' altro. si 
«sono diminuiti della mel.it , lllCntre nello stesso tempo la 
«mercede s i ò raddoppiata. La rendi l <~ media per uomo, donna 
«e fanciullo dell a classe dei lavo ratori, era prirna di stet·iine 
d 2, ed oggi non e inferiore a 20. 

• Certo le ela~si lavoratrici non hanno oggi troppo. perché 
«eone di tl"eren;r,a t"r-a bisogno et! i l lusso : ma prima cl' oggi e 
• al principio del secolo esse non avevano un terzo di quello 
«che oggi hanno ; e ciò senz<L tener conio della diminuzione 
«della mortalità e cieli <t diminuzione ancora più sensibile 
• delle malattie, le quali al principio del secolo menavan 
«str<~ge.» 

E: sono opemi che scrivono · non sono parolai o dot­
trinari. 
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Il ;o;ocialismo deve esseee esaminalo anche dal punto 
di vista giuridico. 

È indubitato che. ali" ideale socialistico di una ntwra 
organizzazione economica e sociale, debba assodarsi un eon­
cetto tale della giustizia per eu i. mentre alle norme del 
diritto vigente in tulti i popoli ed alle massime fìlosoJiche 
su cui esse si fondano. è mossa una critica lìera e audace. 
si tende c si deye tendet'e a trasformarlo sostanzialmente. 

N è può essere altrimenti: ogni ordinamento sociale pre­
suppone un sistenm giuridico correlativo; P una necessità 
del pensiero che, dal momento che l'ordinamento socialistico 
implica un modo di rappresentazione della esistenza uma­
na e dei fini che vuole raggiungere, diverso affatto dal­
l' attuale, sì debba giungere ad una nozione del diritto, 
dello Stato e della giustizia tale, che a quell'ordinamento 
sia adattabile, nozione che neeessariamente debbe essere 
diversa dall'attuale. 

Ora se ~i esaminano con accumtezza e con impan<:ia­
lità le dottrine socialistiehe, quali. sono professate dai più 
rigidi suoi rappre:,:entant.i , si trova ovunque, che, per con­
dannare il sistema economico vigente, si fa appello ai prin­
cipi astratti di giustizia e al diritto naturale. Ed anche 
colom che vorrebbero fare astrazione da prineipi giuridiei 
e che affermano la necessità fatale del soeialismo. basan­
dosi su di un concetto immaginario della evoluzione so­
ciale, in realtà però sono mossi nelle critiche dell' ordi­
namento attuale da un eoncetto subbiettivo del giusto e 
dell' inginsto, il che è quanto dire da un supposto diritto 
naturale che la ragione umana vada plasmando. 

Giudicato in questo atteggiamento, è facile rilevare che 
il socialismo tende così a far rivi vere tutta la metafisica 
del diritto naturale, c non già solo, si noli bene, nelle for­
me dimostrate ant.iscient.ifiche della scuola storica e positi-
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va, ma proprio nelle forme più viete combattute già vigoro­
samente dalla scuo la razionalista o idealista. E la co;;a è na­
turale: piCt che un bisogno, è un ineluttabile destino eli 
ogni idea rivoluzionaria di fare appello ai diritti naturali: 
se alle vagheggiate trasformazioni sociali contrasta l' odier­
no org;mismo giuridico, non resta che contrapporvi un di­
ritto diverso, trascendere la realtà per far ritorno all a natura. 

E così avviene elle mentre il socialismo da una parte 
si oppone a lutto ciò che è proprio del sistema indivi­
dualistico. dacchP. disr.onosc!' .uccessa.riamente la Jibet·a ini­
ziat .. iva individuale, dall'altra parte segue nella giustificazione 
dell'ordinamento gimidico, la scuola del diritto naturale che 
tutto fonda sul .l' individualisrn o. Ed in fatti: sì nella scuola 
antiquata del dit·itto razionale e naturale, come nelle mas­
sime del socialismo, si espongono metodi aprioristici, pre­
messe arbitrari~ c nozioni assolute: in ambedue ~i procede 
d'astrazione in ast.eazione, r.o~trucndo su di esse logicamente 
l' uomo e la soc i et~t, il dit·it.to c lo Stat.o: in ambedue si l'a 
completamente divor;.:io dn\1' e'pet·icnza e dalla sto t·ia : si 
crede in cunbedue alla pos:;ibili tà eli modilìcare indefinita­
mente gli organi smi cociali e di foggiarl i in conforrnitiJ. di 
un certo archetipo ideale: in amenclue P. rnancanza del 
senso del relativo e reale, perchè nelle riforme che si 
propongono nessun eonto è tenuto della storia, del grado 
di sviluppo e delle difficoltit etniche e naturali; ed in Jìne 
per ambedue è dottrina fondam entale quella di diritti innati. 
eli diritti primitivi, inalienabi li , che l'uomo possederebbe pel 
solo fatto eli essere uomo, indipendentemente da qualunque 
riconoscimento del fatto sociale e sto1·ico e dell' esistenza 
dello Stato. 

Di fronte a questa alì'et·nut.zione così evidente di di­
r·itti naturali che rigorosamente si deduce dal ~oc inli smo, 

l'atteggiamento è duplice: 
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O si si pone al punto el i vista del puro s toricismo 
e si rileva che nell'ordine giuridico positivo vi ha o la 
compl~la inesistenza di diritti naturali o un parziale rico­
noscimento eli taluno di essi. cd allora ogni questione i: 

chiusa; 
O invece, pme ammette11do che non si può dare di­

ritto diverso dal positivo, s i riconosca che l'i ha una esi­
genza razionale a cui es3o debba conformarsi, ed allora la 
quistione sta nel vedere se le condizioni e le leggi dall e 
quali per la costituzione delle cose dipende il benessere 
umano e co llettivo consentano o no che si dia sanzione 
giuridica a ll e esigenze del socialismo affermate come di­
ritti veri e propri. 

E posta la questione su di questo ten eno; che è il 
vero e solo pratico, la soluzione non può essere dubbia 
sicché l'attuazione pratica del sistema socialbtico è tutto 
quanto di irrazionale possa umanamente immaginarsi. 

Questa attuazione pratiea e. del resto lo scoglio contro 
cui >< i infran!(e e contro cui si infrangerà ~empre fin che 
la società umana e il sentimento umano perdurino. 

Ridotta alla più nuda sua espressione la riorganizza­
zione futura che il sociali smo vagheggia è dai suoi fìJosofì 
idealisti precisata nei termini seguenti che logicamente e 
t·igorosamenle discendono dalle teorie di Carlo Marx: 

U bisogno sociale oggi è determinato dall a risultante 
della somma di esigenze delle economie isolate e indivi­
duali: oggi chicchessia ha piena e intera la libertà eli de­
terminare e regolare i propri bisogni: per sodclisfarli fa la 
sua c!omamta al commercio che Mte l ~; concentra e che 
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concentra del pari tutte le ofl'erte, perché è al commercio 
cui si a llì dano i prodoHi. per lo scambio. La concorrenza 
nell'acquisto, per la qua le chi più paga ha prima degli altri 
la merce, è una legge necessaria. 

Attualo il socialismo, la libertà che ognuno ha di de­
terminare e regolare i propri bisogn i. verrebbe soppressa: il 
concetto di • merce • cioè di quei beni che soddisfano ai bi­
sogn i, sparisce: sp8risce del pari l' idea eli mercato, perché 
scopo suo è eli continuamente fìssare un valore di cambio 
rm le merci a seconda del fabbisogno complessivo che si 
può soddisfare a mezzo dei belli, e di determinare per quan­
tità. e quali tà i prodolli che sono l'i c h i es ti e che si possono 
ottenere: scompare quindi e commereio e lucri e attivita 
commerciale c speculazione: sparisce il concetto di compera e 
ven dita e di concorrenza: ogni attività individuale, spinta 
acl agi. re oggi dalla molla del proprio interesse individuale e 
dal. desiderio del proprio miglioramen to e del pr6pri<i be­
nessere, deve cessare affatto : il danaro diventa inutile ael 
pari, am: i una cosa incon cepibile. un non senso. l socia­
list i. veggono, nell'uso della lu ccicante odiata e sprezzata 
moneta, lo sfrullamento del lavoro umano: il salario in 
danaro, dicono, quale retribuzione de l lavoro. nasconde il 
fallo che l'operaio non riceve il totale prodotto del lavo­
ro mentre il più-valore deve e~:sere lasciato al capitali­
sta, ammette l' illimitato accumulamento eli ricchezze e fa 
si che la concorrenza degeneri in privati monopoli. 

Nello Stato socialista, alla produ:done che oggi av­
viene con capitali privati, si sostitui rà la produzione col­
lettiva di lutti, perché tutti dovranno lavorare a beneficio 
della colleltiv.it:à. I mezzi per dar vita alla produzione, 
cioè i capita li, fin da principio saranno posseduti da lutti. 
Vi saranno persone le quali costitu iranno le Autorità su­
preme tl dipendenti : queste persone coordineranno le l'or-
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ze lavoratrici di tutti, le distribuiranno, e ripartiranno poi 
lutti i prodotti, da concentrarsi in un grande maga:r.­
zeno sociale, in ragione e proporzione· dei bisogni di ogni 
singolo individuo: non vi saranno più bisogni individuali 
perché l'azione sociale provvederà a lutti, anche a quelli 
che non possono lavorare: non vi saranno stipendi nè sa­
lari. Una grande inchiesta ufficiale dovrà unificare e con­
statare il fabbisogno, individuale e generale, e, sulla base 
di questo fabbisogno si dovrà regolare tutta la produzione: 
tutti insomma dovranno essere ugualmente iavoratori per 
professione, tutti obbligati e legati alla collettività e da 
essa rimunerati. - Il valore di ogni prodotto del lavoro, come 
di ogni servizio, (da quello reso dall ' insegnante a quello 
di colui che sarà adibito all a vuotatura delle fogne), sarà 
fissato in ragione del tempo socialmente necessario alla 
produzione: in altre parole la misura del valore consiste­
rebbe in una frazione del tempo eli lavoro ridotto social­
mente ad un ità ed il valore dei prodotti determinato da 
una tale misura. A molti questa idea è nuova e cliffìci l­
mente comprensibile: eppure teoricamente essa costituisce 
il vero fondamento del socialismo, trasruso e vivente nel 
pensiero socialista e caposaldo lutla la dottrina Marxiana. 

Ogni persona dovrà ricevere du ll ' UHìcio sociale eli 
contabilità del lavoro certificati di lavoro, i quali daranno 
diritto a ritirare dal Magazzino generale i prodotti che 
allo stesso saranno consegnati , e di cui essa persona 
avrebbe bisogno. 

Tale per sommi capi è il modo di attuazione del col­
lettivismo quale è proposto dai socialisti, giusta il programma 
accettato nel Congresso di Halle del 1891, e che, come 
ho dimostrato, discende rigorosamente e logicamente dalla 
premessa fondamentale di Carlo Marx che il valore deriva 
essenzialmente dal lavoro umano. 



~ 35 -

Hcsta acl esaminare la possibi lila di tale attuazione e 
se essa corrisponda veramente agli ideali di un assetto 
sociale migliore dell'attuale. 

ll lavoro, quale si esplica oggi nella societa, è libero 
e da nessuno è imposto: nel decorso della s toria e della 
civiltà esso ha percorse cliYerse fasi, l'ulti ma delle quali è 
quella appunto della libet·tà. -- .11 lavoro, qua le è vagheg­
gia to dal socialismo, è, allo incontro, imposto dall'Autorità, 
perché è una Autorità, c.omposta di capi sorvegliati da so­
vra intendenti, questi soggetti a di t·eUori locali, lutt i so tto­
messi e dipendenti da un govemo cen trale, quella che lo 
distribuisce, lo determina e lo va.luta. Vi può esse t·e di­
versità di l'orma, ma in sostanr.a il lavoro viene regola to 
nel modo preciso eon cui lo s i regolava nell' antichita e 
nel medio evo. 

li socio lismo rifugge dal pensare al complicatissimo 
meccanismo amministra tivo che s i renderebbe necessario 
per tradurre in pratica gli ideali che vagheggia, rifugge 
dal pensare che è impossibile all'atto il prevedere quale 
sarà poi il lavorio nel quale sia implicata la cooperazione 
di moltitudini di organismi: che impossibile sariL c.he il la­
voro possa essere distribuito, dala la enorme dilferenza di 
attitudini, di tendenze, d i capacitiL e di volontà che corre 
fra gli uomini. 

La impossibilità di attuazione che oggi non si vede, 
che s i dice apparente, dovuta soltauto alla minore effi­
cacia del lavoro, per il suo imperfetto ordinamento, per 
il la i'Oro inu tile, contradditorio, concorrente, che produce 
le cris i, pN il lavoro perduto nella c.ornpressione sociale, 
per lo sfruttamento del capitalis111o, r imarrebbe sempre. 
Poiché se ora la soeietà ha inc.iantpi vari e grandi, ha di­
fetti che tulli facilm ente riconoseono, e d1e tutli vogliono 
attenuati e rimossi, - l;t sor.ictit socialis tica a vrebbe alln 



, r 

,' 

- 36 -

sua volla il ma~~imo dei difetti, la mancanza di propor­
zione fra il servizio reso e il premio ricavato: e tutti i 
sistemi che si sono escogitati o che si escogiteranno per 
eliminare tali diretti , sono c sanumo ben !ungi dall' egua­
gliare la vis medicatrix che :;i sprigiona dall ' individuo e 
dalla l ibe!'tit, malgrado tutti i difetti, tutti gli abusi, tu lti 
gli enori che vi sono inerenti. 

Il socialismo non tiene poi calcolo a llatto della espe­
rienza giornali era, che è lit a dimostrare impossibile la sup­
posizione che tutti penseranno ed agiranno con rettitudine 
e coscienza, che in lutti vi sarà il sentimento della soli­
darietà e della abnegazione: dimentica, che molla supre­
ma del le n?.ioni umane i! l' interesse ind ividuale, e clw 
l'egoismo è una forza immanente nella umanità, e, se si 
vuole, è un istinto di conservc1zione: 

Per 'impedire l' incremento eli una burocrazia clispo­
tica, quale dovrà ei:'~ere quella clw donà dirigere e rego­
lare lo Stato socialista, bisognerebbe ~upporre negl i uomini 
l 'esi~tenza di qnalitit morali dtc .è <tssolutarncnte im­
possibile possauo tutti avere, data la differenza eli carat­
tere, di altitudini, di sentimen ti. ch0- dipendono da un 
concorso di circoshmze infinito, quale nessuna mente 
umana può prevedere l 

Hasla pone attenzione alle prove dirette che ci sono 
fornile dall a cla~se opel'aia in cu i l' idea socialislica mag­
giormente predomina e che sono considerate le più inte­
ressate a propagarla. 

Ma se si esigono regolamenti che limitano il numero 
delle braccia da ammettersi in ogni nuova industria, se si 
vuole l'ostracismo di operai unicamente perché non ap­
partengono al luogo ove si lavor·a, se si esigono prescri­
zioni che frappongano ostacoli al passaggio el i operai da 
una classe all'altra, ----, come si potrà credere possibile 
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c:he vi si possa sostituire l'altru ismo basalo su l mutuò 
soccorso? 

È inutile e pericoloso fars i illus ioni e illudere ' Se si 
vuole esaminare la comp~ine operaia attuale bisogna pur 
1·ic~onoscerc che in essa predomina lo ~t.e;;so ~cntimento 

umano che predomi.na in tutte le al tre ch1ssi dell a socie­
tà : la ri cerca affannosa, cioè>. deg li i n lc, •·e~~ i personali , non 
meno a fTa.nnosa di quella che ~i ri seontra l.m gli uornini 
d'a ffari! 

E quindi , a meno di voler supporre che la n atura 
umann assorga improvvisamente n una snbita perlò: ionc, 
è uopo conchiuclcre ch e la ricerca incessante el ci propr i 
interessi dominerà sempre le az ioni eli tulli , in ogn i classe 
della ideata futura sociclit, c ch r. quind i la do l.lrina socia­
lista, fondandosi sulla almcgazionP individnale n m ntaggio 
della generalità, non potrit mcti ra.ggiungNr gli iclcal i che 
l'a promettendo Spcncer. 

L'analisi r i goro~amente spn ~~i o n atn. r.hc teni a i rare 
dell a teor ia su cui il soc.inlismo si i111pcnut, porta (lLmctue 
alla convinzione ehe c%o ma nchi eli base sc.icntifi ca ; c lo 
studio diligente dei ratti che s i svolgono nell a r ita so­
ciale, dai qua li emerge r insuss isl<'nzn delle premesse 
che sono poste «. base dell a teol' ia. dov l'cbbero. a rnio 
avviso. ingenerare in c·.hicc.hessia la ronvinzi one. che. l'a­
gitaz ion e tutt'all'atto moderna e ehc s i m ovunque gene­
rali zza ndo, so tto .il pl'eles to eli migliorare le tondiz ioni della 
soeietà e sopmtulto quelle clelia d ~r ,;se lavorall'iec, ò agi­
tazione che peggiorerit di assa i nei SLIOi ullimi ri ;; ultati 
pratici il benessere sociale e indi1·idua!e. e che. se non 
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vi si pone argine in tempo «per canalizzare la corrente 
onde non straripi» come suggerì F augusta parola del 
Sommo Pontefice, si corre il rischio di far precipitare in 
un abisso tutte le conquiste della civiltà, e prima fra tutte 
quella della libertà umana. 

Ora quando il socialismo proclama, per bocca dei suoi 
capi, che sono vani gli sforzi per resistere ad una legge 
storica che incalza e ad un movimento che sospinge la so­
cietà di tutto il mondo da una parte al concentamento dei 
capitali in poche mani, dall' altra alla unione dei proletari 
per ottenere la socializzazione degli strumenti di produzione, 
è la scienza economica liberale che deve dare la dimo­
strazione precisa e positiva, che, non solo una legge storica 
simile non esiste, ma che all'incontro nel movimento sto­
rico-sociale dell' umanità avviene precisamente l' opposto. 

Quando si proclama alle masse ignoranti o incon­
scienti che è l' equa distribuzione del lavoro che porterà 
la distruzione della proprietà individuale, come ora è con­
cepita, è a1la economia sociale che spetta dimostrare, colla 
evidenza del ragionamento, col sussidio della logica, col 
richiamo alla ragione, la verità del grande principio, che il 
lavoro di ciascuno nella società è legato dall'intreccio dei 
bisogni e degli aiuti reciproci col lavoro di tuttì, e che 
nessuno può arrogarsi il vanto di dire che il benessere 
attuale sia dovuto all' opera sua n è disconoscere di doverne 
la parte maggiore alla società, - come a nessuno spetta 
di proclamare come diritto suo esclusivo ciò che è il 
portato del dovere di tutti. 

Ed è alla scuola che spetta adunque quest'alta missio­
ne educatrice: è sopratutto all' insegnamento delle scienze 
sociali cui spetta aprire le menti, perché si possa giudicare 
con criterio sicuro e corretto sul valore intrinseco degli 
ideali del nuovo ordinamento che si vorrebbe impiantare 



sulle rovine dell' ordinamento attuale, ideali ai quali si 
vagheggia senza r.urarsi delle conseguenze a cui si giun­
gerebbe, c che alla perfine hanno per ri sultato la distru­
zione di una più che millen aria civiltà. 

Queste massime e queste dottrine dovrebbero, a mio 
avviso, diffondersi poi più assai di quanto oggidi si 
faccia 

Dal.la scuola elemenlare alla superiore, sarebbe neces­
sario che si imprimessero ben saldi nella mente della 
gioventù che co3titnirà la ~ocietiL rntnra i principì che so­
vrastanno all'ordinamento economico clelia soci età, prin­
cipì che dovrebbero ada ttarsi allo svolgersi della intelli­
genza e coonestarsi alle altre dottrine, in modo da poter 
essere completale colla dimostr<t7.ione culminante delle in­
vestigazioni sulla natura clel valore, della rendita, del sa­
lario e del profitto, dalle qnali sollanto dovrà sprigionarsi 
la scintilla che illumini le tenebre incnmbenli sulla so­
detà contemporanea. 

È stupefacente che si apprenda per anni c anni ai 
giovani quale sia la vita degli animali e non si apprendano 
loro le leggi ed i principi che reggono la vita sociale ! 

È doloroso vedere come, qui a Trieste, ove fiorisce 
una scuola industriale superiore, fondata con ottimi erileri 
dallo Stato, per elevare il livello delle cognizioni tecniche, 
non siasi provveduto a completare l' istruzione, che si 
dà a giovani la cui vita si svolgerà in mezzo alla classe 
lavoratrice, con un insegnamento che loro spieghi l'organiz­
zazione sociale, dia loro conto preciso di eiò che è valore, 
di ciò che è lavoro e di ciò che è capitale, dimostri come 
questi due termini debbano e possano accordarsi, informi 
quale sia la vera genesi di agitazion i che tendono a scon­
volgere le basi della società e prepari così all' avvenire 
l'era della pace sociale. 
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Adesso più che mai in cui le più contrarie teorie 
tengono il campo e violentemente si dibattono con appa­
riscenze e seduzioni che tt primo aspetto fanno ·impres­
sione, è importante che le masse siano di lunga mano 
predisposte nella scuola a r iflettere, a discutere, a sce­
verare il vero dal fantastico, a capire in mnssi mrr che 
un meglio ipotetico può rrnche tradursi in un peggio 
pratico. 

Poi la istruz i.one è educazione: e nello studio delle 
scienze sociali, anziché nozioncelle di lusso, che fomen­
tano più che altro la presunzione, ma che non aiutano 
per nulla a raggiungere lo scopo principale, supremo, al­
tissimo dell' istruzione, la formazione dei caratteri , vi 
sono idee ed attitudini mentali il cui allargarsi e radicar­
si educano, formando il vero e durevole progresso civile: 
come fra le altre, il rispetto alle altru i opinion i, la tolle­
ranza nel discuterle, l' abitudine nel ponderarle, il senso 
della misura, la forza di paclroneggiarsi, il disgusto per 
le cose avvilenti, l'amore per il risparmio, il sentimento 
della dignità personale, tutti modi el i essere e eU operare 
dello spiri to retto, equanime ed illuminato. 

E se l' azione morali7./.atri ce dell a scuola non può 
andare soggetta a un contro llo statistico materiale, imme­
diato e diretto, appunto per la sua natma astratta e pun­
to appariscente, non è perciò meno preziosa e si r ivelerà 
indubbiamente col tempo in nn modo· indiretto, in un 
miglioramento non rapido ma progress ivo dell' indole e 
delle abitudini popolari, nella minore frequen;m di con­
dannati, nell'acquietamento delle basse passioni, nell'eleva­
mento infine del principio morale, al quale deve essere 
subordinata sempre l'azione dell' individuo e dello Stato. 

Dal quale principio morale poi io penso non possa 
disgiungersi il principio religioso. 
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Quand'i o ri fl etto che da quando il mondo esiste, 
quanto più migliorano le condizioni dei tempi altrettanto 
più alte risuonano le querimonie della loro nequizie: e 
che l'agitazione socialistica proprianiente detta più atte· 
chisce Ht ove migliori si fanno le condizioni delle classi 
lavoratrici, - io credo che sia lecito porre la domanda, 
se dunque sia proprio la miseria la causa vera del socia­
lismo o se questa causa non debba ricercarsi in ben altro 
ordine di idee e di fatti! 

E quando io scorgo r.resciuta la smania per quello che 
non si ha e questa smania crescere maggiore quanto più 
si ha: -- quando ~;eorgo che l' inquietudine verso un nuo­
vo ignoto è effetto di invidia cieca per tutto quanto è su­
periore o più fortunato, o creduto tale, io credo ben lecita 
la domanda se tutto il subslral.o dell 'agitazione moderna 
non sia per avventma dipendente da difelto eli l'assegna­
zione e di perseveranza, da disdegno per tutte le opero­
sità e per le abnegazioni dell a vita, il tutto conseguente da 
mancanza ed af!i evo limento di fede in idea li supe1·iori 
che conduce diritto alla demolizi.one di ogni principio di 
autorità! 

E mi domando ancora, se molta parte eli colpa non 
stia nelle stesse classi dirigenti <·' colle. che, noncmanti delle 
miserie e dei dolori del povero, negano di e~sere qu ello che 
ogni uomo sente di essere, eli sperare q nello che è neces­
sario di sperare, e che distruggo no il l'ondamento eli ogni 
azione umana coll'asserire, che •al di là • nulla esiste, nulla 
volendo saperne delle •origini• sopprimendo con a lfer­
mazioni as:>olute ogni •al di liL• e rige ttando l'origine delle 
origini, .Iddio! 

E mi domando in fine se non sia vero che .in tutte 
le classi sociali, e non soltanto nelle classi povere, si ab­
bia bisogno di speranza e di rassegnazione: se non sia 
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Vero che nelle intime latebre del nostro essere sentiamo 
agitarsi una forza arcana che ci sospinge e ci eleva più 
in alto, che ci conforta a sperare ed amare, e che dà ra­
gione a quella aspirazione all' infinito che tutti ci uguaglia 
nella nobiltà dell' origine e del fine comune! 

Trieste, Settembre 1894. 

(jJrof. Jvv. /l {iennari. 
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La pubblica Scuola Superiore di Commercio di fondazione 

Revolte lla veniva aperta solennemente nel giorno 20 Settembre 1894 

con la prolusione inaugurale del Professore Avv. Achille Gennari, sul 

tema c Socialismo e Scuola• . 

Intervennero a tale solennità il Magnifico Signor Podestà di 

Tries te Dr. Ferdinando Pitteri, l' Illustrissimo Signor Dr. Moisè Luz­

za tto Presidente del Curato rio, l' l. H. Consigliere di Luogotenenza 

Rod . Czermack nob ile de Eichenfeld, parecchi altri cospicui perso­

naggi, il Pro-Direttore, i Professori e la scolaresca. 

Vennero inscritti nel 

l. Corso 

a) studenti ordinarii . 

b) studenti straordinarii 

nel 11. Corso 

a) studenti ordinarii . . 

b) studenti straordinari 

. 7 

.4 

.4 

.4 

T otale 19 

Frequentarono temporariamente le lezioni in singole materie 

tre uditori. 

Due studenti del I. Corso abbandonaronò la scuola durante 

l'anno. 
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La Spettabile deputazione di Borsa conferi a due studenti 

l'uno del I. e l'altro del Il Corso lo stipendio di fondaz ione Costan­

tino Barone de Heyer. 
Altro s tipendio fu pure confe rito dalla Ciiunta Provinciale di 

l>or izia e Gradisca ad uno studente del Il. Corso. 

Il Curatorio accordò ad alcuni studenti l'esenzione dal paga­

mento delle tasse prescritte dallo Statuto organico della Scuola. 

Alla fine dell 'anno scolastico il Cnratorio conferiva poi sopra pro­

posta del Corpo insegnante lo stipendio di fior. 1000.- all' anno, 

per due anni al distinto student e Signor Omero Abeatici, coll'obbligo 

al medesimo di recarsi sulla piazza di Bordeaux di applicarsi in 

qualche casa colà alla pratica delle cose commercia li e di rasse­

gnare una circostanziata relazione sulle esperienze da lui fatte in 

materia commerciale con speciale riguardo ai rapporti con Trieste. 

Anche durante questo anno scolastico la biblioteca si arricchiva 

di pregievoli opere coi danari a ciò destinati dal Curatorio. 

La Spettabile Depu tazione di Borsa continuò come negli anni 

decorsi la spedizione alla scuola di rapporti consolari e di altre 

pregievoli pubblicazioni. 

L' lnclito Municipio di Trieste, il Museo Ci vico di Storia Na­

turale, l' i. r. Banca Austro-Ungarica, la locale Cassa di Risparmio 

Triestina, la Banca Commerciale Triestina, la Banca Popolare, la 

Civica Usina del Gas e l'Osservatorio Marittimo di Trieste onorarono 

la scuola colla spedizione dei loro annuali rapporti. 

Lo Spettabile Curatorio r imase costituito co me nell ' anno de­

corso dall' Illustrissimo Signor Dr. Moisè Luzzatto quale Presidente, 

dall' Onorevole Dr. Carlo Dompieri e dagli Onorevoli Signori Avvocato 

Dr. Schellander e Giorgio A. G. Benussi per nomina del Consiglio 

Comunale _;.. e per nomina dell a Spettabile Camera di Commercio 

dagli Onorevoli Signori Carlo Chaudoux, Cav. Oscarre (ientilomo e 

Cav. Giov. Ant. di Demetrio. 

Anche in quest'anno per nomina del Curatorio avvenuta al 

l. AgosJ.o 1894 confermata dall ' E:ccelso r. H. Ministero con dispac-



-47 

cio 8 Novembre 1894 N. 24686 la Direzione della scuola veniva as­

sunta dall'Avvocato Professore Clemente Dr. Lunardelli. 

Gli esami finali vennero tenuti sotto la Presidenza dell' Illu­

strissimo Signor Commissario Governativo Cav. Klodic de Sablatowsky, 
coll'intervento dell'Onorevole Signor Cav. Giov. Antonio di Demetrio 
.Membro del Curatorio. 

Chiudendo questi cenni cronologici, la Direzione esprime con 

animo riconoscente i propri ringraziamenti all'Eccelso i. r. Uoverno, 

all' Inclita H.appresentanza Cittadina, allo Spettabile Cnratorio per 

quanto venne da !or fatto a vantaggio della Scuola. 

La !lJirezione. 





Jllelaziol[! ;Pit/affica 





PRIMO CORSO. 

E conomia Politica 

Ore !'Cllimaunli a Avv. Dr. A. Gennari , Professore ordinario 

(Lm·.ioni proprie) 

Premesse le nozioni e partizioni fondamentali della scienza, si 
è studiata la produzione economica nella sua gene>i e nel suo pro­
gresso. Nella genesi si ri levò la necessità del lavo•·o desun ta dai 
p•·incipi morali, si esposero la tem·ia della divisione dello stesso, ed i 
limiti entro cui essa può svi lupparsi: si esaminò la nalu1·o quale mez­
zo di produzione considera ta nel suo stato statico e nel suo stato 
dinamico: ed in fine si espose la teoria completa e minuta del capi­
tale, esan•inando le sue forme, le sue specie, la sua for mazione e le 
sue funzioni nel fenomeno della produzione. Larga parte fu data alla 
confutazione delle te01·ie socialisLiche di 1\arl Ma•·x, Lassalle e 
seguaci. 

ll 1Jrogresso poi de lla produzione venne studi ato nelle macchine, 
nella libertà industriale, nell' istruzione ed educazione e nella co­
stituzione ed ordinamento delle ùnpr.ese. 

A compiere la esposizione dei pri ncipi generali della produzione 
della riacher.~a si sono spiegate le teorie sulla proprietà, e sulla 
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,popolazione; la pt·ima dietro le idee magistralmente svolte da Lam­
pertico, seguendo il graduale svolgimento che di essa avvenne nella 
storia ed accenuando al nesso che ha con lutti i fenomeni sociali: 
la seconda, esponendo la teoria Malthusiana, accennando alle obbie­
zioni falle dagli avversari alla stessa e rilevando come a quella 
teoria s i colleghi il nuovo circolo di idee che s i va delineando nelle 
scienze biologiche e sociali colle teorie di Herbert Spencer e Bagehot. 

Vennero in appresso esaminate le leggi generali che presiedono 
a lla circolazione delle ricchezze esponendo le teot•ie dello scambio, 
del valore, del prezzo e del trasporto. La teoria del ·valore fu esposta 
minuziosamente secondo i principi della scuola classica. 

Data la definizione se ne è cercata la legge, analizzando le tre 
formule, della domanda ed oiTet'la, del conto di produzione e del 
costo di riproduzione, ed esponendone i difetti. Dopo ciò si è esposla 
la teoria secondo le distinzioni lormulate dal Nazr.ani, ed esaminando 
il costo di produzione dal punto di visla della scienza pura. 

La teoria del prezzo fu considerala in riguardo alla monela ed 
ai metalli preziosi. 

La teoria dei tmspm·U, dopo unn pt·emessa generale, fu esami­
nata negli eiTetti economici dei mezzi di trasporLo, nella loro natura 
economica, nella legge di intensità e nel prezzo. 

Si passò in seguito allo s tudio ilei principi della distribuzione 
delle richezze : rendita, salario, profitto 

La teoria della rendita fu esposla sulle norme di Davict Ric:­
cat·do : si è esaminato quale azione esercitino sulla rendita i perfe­
zionamenti dell' industria c:he trovano applicazione all'agricoltura: e 
si é concluso colla critica delle varie dottrine intorno alla rendita, 
cioè della dottrina lisiocralica, della dottrina di Smith e seguaci, di 
quella di Hermann, Volkolr, Carey, Bastiat, Boutron e Schafle. Una 
analisi minuziosa fu fatta sulla teoria di Hod~ertus come quella che 
é di base all'attuale movimento socialis lico. 

Nella teoria del salal'io, date le diverse distinzioni, si sono 
proposti e risolti i problemi dell'efletto che pt·oduee sullo stesso il 
rincarimenlo o il buon mercato delle derate e delle mere;i di con­
sumo degli operai, - e dell' influsso che ha sui valori delle cose 
una elevazione generale dei salari. 

Dopo ciò si sono accuratamente esaminati i problemi: 
L Se domanda di prodotti sia domanda di la v oro 
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2. Se nell 'interesse delle classi povere sia dR. preferire aiia 
domanda di prodotti la domanda eli servigi 

3. Se sia da accogliere la teoria del (anelo rlei salari. 
In quest'ulti ma parte si è generalizzala la teoria di Senior e 

ùi Cairnes colla furmola : 

F = c - Pc ed S 

e la s i è confutata. 

C- Pc 
' i> 

c 
p -c. 

Si é infine dimostrala la grande importanza pratica c:he ha la 
discussion e su di tale problema. 

Nella teoria del profitto si esposero le idee di Smith, Riccardo, 
Seni01· , J. S. Mill, .1. l3. Say, Roscher, Hermann, Rau e Mangold. Si 
è ricere.ala la legge del profi tto, studiando cioé le cause che ne 
determinano il saggio. - La dimostrazione fn corredala coi calcoli 
aritmetici. 
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Statistica. 
Ore settimanali 1 Avv. Dr. A. Gennari, Professore ordin ario 

·resto: May1· &lvion.i: T.ta sluti:;tic'J. e la t1itn socù.de. 

(Lezioni p1·oprif:'ì 

Date le nozioni preliminari, e rilevato il posto che la statistica 
occupa nello scibile, la sua importanza e il sussidio che presta alle 
altre scienze, se ne è premessa la storia cominciando dalla antichità 
e pel medio evo giungendo fino all'epoca in cui nasce la statistica 
scientifica con Conring, Acbenwald e Slissmilcb, i cui sistemi furono 
minutamente spiegati. - Poi si passò ad esporre lo stato odierno 
della scienza statistica in Europa, e ad accennat·e ai principali scrit­
tori ed alle principali opere che vi furono pubblicate: in ispecie 
esaminando quelle di Quetelet, di Czornig, di Bodio di Mayt·-Salvioni 
!iahaglio ed altri, 

In seguito si è esaminata la slaLislica come mezzo di in vesti­
gazione della regolarità della vita sociale e quindi, dopo di aver 
analizzato il metodo geografico della statist ica, s i sono esposti ed 
esaminati i gruppi principali delle operazioni statistiche, cioè l'osserva­
zione in massa, i modelli di rilevaziune, le liste e carte di numerazione, 
la riunione ciel materiale primitivo, l'arie dello spoglio del materiale 
statistico originario, l'accen tramento delle ope•·ar.ioni tecnico-statisti<-he. 
il computo dell e medie, il valore dci massim i, dei minimi e dei 
numeri di oscillazione, la ricerca delle leggi e regolarità statistiche, 
le leggi di stato, di sviluppo e di causalità, i diversi mezzi di rap­
presentazione della statistica, cioè i diagrammi tanto lineari che di 
superficie ed i cartogrammi, e l'ordinamento e lo sviluppo della sta­
tistica uffici a le. 

Dietro ciò s i espose la teoria statistica della popolazione con­
siderata nel suo stato e nel suo movimento, chiudendosi il corso 
delle lezioni coll'esposizione delle dottrine che si rif'eri scono alla sta­
tistica morale. 
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Diritto 

Lezioni settimanali 6. ~ Prof. onl. NoL. Or. Piccoli. 

A. 

DiriHo Civile. 

(Lnzioni propriC') 

li Dirillo civile è insegnato come parte inlrodnttiva allo studio 
del diritto commer·ciale. Ha per oggetto la esposizione sistematica dei 
lineamenti fondamentali del diritto civile auatl'iaco, di cu i vengono 
determinati i principa li isti tuti coi lol'O legami. 

L' insegnameuto è dirello a svolgere il criterio giul'idico e a 
prepar·are la mente dello scolar·o alle discipline del didtto commer­
ciale. Ogni istituto è fallo quindi risalire alle ragioni ed ai fatti so­
cia li che ne sono la causa. 

Svolta l'idea cl el diritto, se ne fa la parlizione, e stahilito più 
da vicino il concetto del diritto positivo privato. se ne determina 
l'impero nel tempo e nel territorio. 

Solto questo ultimo aspetto si espongono i carùini fondamen­
tali delle var·ie scuole di di t•itto inlcl'llaziunale e le norme positive 
del diritto internazionale austriaco. 

Considet'AIO il diritto quale facoltà di agi r·e, 'e n~ studiano 
brevemente le premesse, le categorie e le cause. 

Esposti i concetti fonòamentali intorno alle persone e alle cose, 
ai diritti di fam iglia, ai diritti reali ai dir·itti personali, part icolare 
studio è rivol to ai conlralti, di cui si danno le norme generali e i 
criteri pm·ticolar·i . Il quasi contralto e il delitto e il qua,si delitto 
sono consider·ati nella loro ragioue giuridica e nella loro impor·-
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tanza sociale e ne sono determinate le molteplici attinenze nella 
vita e nel diritto. 

Si chiude lo studio con le discipline fondamentali intomo all' as~ 

5 ieurazione, al mutamento e alla cessazione dei diritti. 

B. 

Diritto Commerciale 

'Testo proprio: ((Lezioni di dù·itto commerciale n 

Si insegna il diritto commerciale insieme con la teoria del 

commercio . 
. Tracciata la storia del diritto commerciale nelle sue tre epoche 

principali del regime civile. degli usi mercantili e della codificazione, 
se ne studiano l'indole e le fonti, con particolare riguardo agli usi 
di piazza. 

Nel dire delle persone del commercio si è trattato anzitutto 
del commerciante singolo e degli istituti che ne circondano l' at­
tività (firma, insegna, marchi, brevetti, disegni, modelli, diritti di 
autore) - poi delle persone ausiliarie del commercio, compresi il 
commissionario, il sensale e l'agente di cambi - delle persone col­
lettive e della loro divisione in giuridiche e sodetic, per conseguenza 
dello stato e delle altre università quali soggetti del diritto commer· 
ciale - delle società di commercio, del carattere pubblico che in­
forma la società anonima e delle obbligazioni parziali da essa emesse, 
della società inglese a responsabilità !imitala, della società tacita e 
della associazione in partecipazione - infine delle societit cooperative. 

Data la nozione degli atti di con]lnercio se ne espongono le 
classi, le presunzioni e le norme e sono svolti più particolarmente 
il diritto di pegno e quello di redenzione. 

Lo studio è indi rivolto alla emissione e alla negoziazione dei 
nuovi titoli di credito, ai contratti di conto corrente, di compravendita 



commerciale, di spedizione e di trasporto con riguardo alle ferrovie 
ai noli cumulativi e agli abbuoni di nolo. 

Si discorre inflne delle islituzionl ausiliarie del commerclo e 
pii1 specialmente delle Camere dl commerclo, del Magazzini gene­
rali, dei Tribunali mercanllli e dei gludizi arbilramentali di borsa, 
e di ogni istituto si rileva l' utficio economico e commerciale, sempre 
preponendo questo alla indagine giudirica. 
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Contabilità commerciale con Eserciz\ pratici. 

Lezioni settimamtli 6 - Profe:-:sorc: G. Lazzarlnl. 

(Lrzioni proprie) 

Pcwle 1'eo•·iw: Definizione della Contabilità in generale. Suoi 
scopi. Prescri zione di legge. - Purtila se-mplice e modo di rendere 
anche qoesto metodo pienamente corrispondente. Determinazione 
e classificazione dei Libri. Estremi da registrarsi in . ciascun libro e 
conseguente loro forma. Verifica?.ioni fra gli uni e gli aii.J·i Suddi­
visione dei Libri: Chiusa dei Lilwi ; Inventari: Ili lanci. Riapertuca 
delle registrazioni. 

Farle p>·alica; Simulato un co rHo mensile di affari ed atti 
commerciali, furono svolti in base alle teol'ie suar.cennate, applican­
done le registrazioni pratiche nei diversi Libri relativi. Indi falle le 
verificazioni si procedette alla chiusa, all'inventw·io ed alla dimo­
strazione dello stato attivo e passivo e delle sopravvenienze l"avo­
revoli e sfavorevoli. 

Pm·te teorica: Equazioni, precetti e regole del metodo a scrit­
tunt doppia. Sua origine. Unità del metodo in scienza. Sue varietà 
nella forma e conseguente impi'Opr·ietà di al tre denominazioni. 
Classificazione dei Conti. Giorn!!le e diO"er·enti mod i di compila rlo. 
Maestro e modo di renderlo controllante rispetto ai V a lo l'i. \'eri­
ficazioni mensili del Maestro col Giornale. lnsufflcenza del Bilan­
cetto di verificazione del solo Maestro. Regolazionc dei Conti e loro 
chiusa. Forma della partita. doppin ad un solo registro. Altre forme 
principali . Forma della Logismogra.11a e del friornale a Scacchiera.. 

Parte pratica: Tenute ferme le registrazioni pratiche fatte a 
partita semplice, furono svolti gli stessi an·ari coi pr·ecetti della 
partita doppia, passando alla compilazione pratica della Prima 
nola generale e del Giornale nella forma rmautù:a e trascritte le 
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operazioni a Maestro, si procedette alla verificazione, indi alla rego­
lazione dei Conti e alla Chiusa. 

In base alla stessa snpposta gestione, si procedette ad una 
nuova compilazione del Giornale, applicandovi però la forma ,·ias­
suntiva in base ai Libri cronologici della Partita semplice. 

Per ultimo, sempre in base alle. operazioni precitate, già svolte 
a partite< semplice, a partita doppia dettagliata e a paditn dop­
pia riassuntiva, si procedette a nuova registrazione delle medesime 
colla partita doppie< a forma sinottiw in base alla Prima-nota 
generale. 



A rit.metica commerciale. 

Lezioni setlimanali 2. - Professore: Dr. P. Sandrinelll. 

Derivazione delle formale del calcolo percentuale. Applica­
zione del calcolo percentuale al conteggio delle quantità le più 
importanti che si riscontrano nelle calcolazioni di co mpera e 
vendita delle merci. Calcolazioni delle fa ttore di merci e dei netto 
ricavi Conto d'assicurazione, conto di storno e calcolo delle a­
varie. Regola di società. Regola di alligazione. Calcolo dell ' inte­
resse semplice, abbreviazione pratico-commerciali. Scadenza media . 
Riduzione o compensazione dei cambi, applicazione di detta ri­
duzione al conto di rivalsa o di ri torno. Calcolo cambiario. Cal­
colo della rendita austriaca in carla ed in argento. Calcolo del­
l' oro e dell'argento, Calcolo monetario AriJit.-aggio di banca diretto 
ed indiretto. 
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Geografia e Storia Commerciale. 
Hl'lllzioni tonsolari H llSlro~u ••gariche. italin11e c belghe. 

Lezioni proprir. 

01"0 SC'llinulllali J. Avv. Dr. A. Gennari ProfcStiOI'e ordinario. 

Orientazione alluale degli Stati in Europa. 
Geografia commerciale dell' U»gheria = Popolazione Lnglte­

rese - Forma di GtH'erno - - Politica commerciRie del 1877 in poi 
- Trattati coll' Austria - Mezzi di comunicazione - Commercio 
di cereali e legnami - bestiami - · mercati principali - Vini, -
Commercio di imporlazione - Articoli principa li - L' 1\ u~tria come 
paese importatore dell'Ungheria - mater·ie prime destinale all' in­
dustria. 

Geogl'afla Commerciale della Serbin = Esporta~ione di pr·o­
dotli serbi e t·icchezza naturale del suolo - Miniere - cereali -
rrutla secche - piante le;sili, bestiame. cavalli, e prodotti derivali 
- Vini e spi!'iti - Legnami - Prodotti della Serbia meridionale 
Movimento genet·ale di importazione dei tessuti - Conrezioni mode 

Mobili ceramiche e vetrerie - cuoi - prodotti alimentari 
-- prolomer·ie - prodotti ('hilllici, medicine prodoll i metallurgici. -

Cillà serbc del. Danubio - Mezzi ti' azione: credito, leggi com­
meréiali e doganali. 

Il Commercio nell' antichità - Gli ara bi e gli alchimisti - Le 
materie prime industriali - Crociale e loro inllnenza sul commercio 
- La navigazione mercanti le nel medio Evo - La bussola nautica 
·-- Leggi ·-- Consuetudini e contratti commerciali - Il contralto di 
accomenda - Cambiale - Cambio marittimo - Le Assicurazioni 
- Commercio degli italiani dopo le crociate fino al secolo XII -
Amalfi - Commercio di Pisa - di Venezia - di lienova - Pri­
vj!egi nel Levante. 
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.Merciologica con chimica applicata. 
Lezioni seUimanali 3. 

Testo: Me>·ciolog-ia tecni ca di A. Vierthaler. Pro f. Aug. Vlerthaler. 

Merciologia. Vennero pertraltate le materie prime : critto­
gami - legni - parti sotterranee - foglie - frutti - semi -
materie tanniche, secrezioni vegetali: gomme, •·esine, balsami, gomme, 
resine, oppio, caoutchonc, aloè·- merci animali - minerali d' im­
portanza pel commercio grande. - Nello sviluppo didaltico delle 
singole materie prime vennero considerali oltre la provenienza, la 
derivazione, il carattere fisicale e l' oso, inoltre i caralteri micro­
scopici e le reazioni chimiche alte a determinare con sicurezza ogni 
singolo individuo. 
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Lingua e Letteratura italiana. 
Ore settimanali 3. Professore: B. Mitrovic. 

(Lezioni proprie) 

Della locuzione pì·opria - - della forza del discorso - della 
chiarezza - della grazia ·- della proprietà - della purezza -
dell'armonia - dello stile. Delle lettere e delle norme relative a lle 
varie specie delle medesime. 

Studio cri lieo-hingrafico della lelteralura, conformalo al prin­
cipio della vera missione del lellerato, il morale cioè e civi le pel'­
lezionamento dell ' IIOIIIO, della na1.ione, dell' mnanilit, comHJisurando a 
questo principio non meno che a quello - la vita leLLeraria di una 
nazione è manifestazione della sua vita politica - i meriti di ogni 
autore. Concetto e cara ttere della letteratura italiana ; origine della 
lingua italiana ; innalzamento della lingua volgare a caratte1·e lette­
rario ; attitudini del periodo sicilia no ed il propagarsi della lingua 
nelle sue forme letterarie per tutta l' Italia. Carattere del trecento. 
Opere minori di Dante Alighieri con speciale riguardo a quelle che 
spiegano ed apparecchiano la Divina Commedia. Tdea fondamentale 
del Divino Poema dedotta dai punti più importanti dello stesso. Le­
zioni intorno a francesco Petrarca, alle opere latine di lui, al Can­
zoniere, all'amore di Dante e del Petrarca, a (:iovanni Boccaccio, 
alle sue opere, al Decamerone ed ai trecentisti minori. Carattere del 
quattrocento; del Hinascimento, della Drammatica, dell'Epopea Ro­
ma nzesca, del Pulci e del Boìardo, dell' Accademia Platonica, di An­

gioia Poliziano e di Lorenzo de' Medici. 
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Lingua e letteratura tedesca. 

Ore sclt. 3. - Prof. Erminio Urbach. 

Pea·trattazione e"auriente dell'origine e dello sviluppo della lin­
gua tedesca, delle varie specie dell'epopee ·nazionali e delle altre 
composizioni poetiche di genere narrativo, descrittivo e drammatico. 

Traduzione a voce di alcuni brani dei 'Promessi sposi• appli­
cando praticamente durante la versione la teoria dell'etimologia e 
della costruzione tedesca. 

Letlura della tragedia •Maria Stuarda• di Schiller con analo­
ga versione, spiegazioni linguistiche e commento. 

Lettura della descrizione · Die Harzreise• di Heine con spiega­
zione e commento. 

La lingua d'insegnamento fu la tedesca. 
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Lingua francese. 

Ore settimanali H. Grammatica: Em. Goineau. Letture: Demogeot P. 1. Textes 
classiques de la letthatU1·e [rança1'se 

Professore Francesco Pastrello. 

Fu tratlala :<cC"uratamenle In porte grammaticale tanto in teo­
ria, qunnlo in proti<·a, e ciò fino ai verbi irreggf)!ar·i inclusivamente. 
Vista poi la 1U an can7.a di omogeneità nella coltura preliminare degli 
sludenLi, fu lasciata <In parte la letteratura. 

La lingna <l ' i' truzionc fu qLmsi sempi·e la francese. 
Del liln·n di lellura fnwno lell i e LraclotLi parecchi sq uarci, 

cor~·edancloli del le necessar·ic osservazioni grammaticali e linguisti­
che. Versioni e compil i dall' italiano. 
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Lingua inglese. 
Testi : Lch·t buch cles Eu!Jl-ischen sprache [ iì1· clea l lamlel W tll Gcu·erbsfrt 11(l 

d i li. Bet·ger. Eclizione t·ivcdutn da L . Ilttrt 

Oro solt. ~- - Prof. Pietro Jones 

Risultando al principio delle lezioni che gli studenti er·ano 
affatto digiuni di cognizioni della lingua inglese, si dovette a nzitullo 
far loro acquistare una solida base gramma ticale. Lellnra di brani 
in prosa contenenti narrazioni e dia logl•i ~pccialmente di cose ri­
sguardanli il commercio. 

Col principio di Febbraio vi si aggiunsE; pu re la Corrispondenza 
inglese. Dall' ita liano in inglese e viceversa. Progrediti gli studenti u 
segno da poter discretamente comprendere l' inglese, le lezioni si 
tennero quasi esclusivamente in questa lingua. 
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Lingua neoellenica. 
Tesli: 6-ramm .. atica Greca-Moderna di «CaracciO>l. Lib1·o di lettu·ra, <<Vlasill 

Le vite di · alcu,ni degli uontini illustri di Pltdarco. 

Ore settimanali 2. - Docente: Prof. Augusto Agostino . 

Urammalica della lingua greca-moderna del Dr. Ca1·accio. Delle 
parti del discorso con applicazione alla lingua greca. Della costru­
zione. 

Lei tura materiale, avuto specia le riguardo alla pronuncia ed 
a ll 'accento. Esercizi progress ivi e traduzioni dal greco in italiano 
con temi scritli in questa li ngua secondo il metodo di Caraccio. 

Traduzioni con spiegazioni ed anal isi di vari brani narrativi, 
descrittivi e storici. 
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Corrispondenza commerciale nelle lingue 

italiana e tedesca. 
Ore scllimanali 2. - Docente Ettore Schmltz 

Circolari annunzianti la fondazione eli case diverse - muta­
zion i - fusioni - - e sciogliment i. Informazioni, lettere di credilo c 
commendatizie. Corri,pondenza bancaria. l~m i,s ione e annul lamento 
di tratte. Tratte per conto di tet·zi. Accreditazioni e acldeb itazioni iu 
conto loro e in conto nostro. Rettificazioni. Trasporti da contro ;t 

contrb. Avviso e estinzione di domicili. lncn~so di cn mbiali; istru­
zioni pel rimborso e pel caso di non pagamento. Spedizioni di de­
naro a mezzo postale. Offerta di servigi per incassi. Incasso contro 
documenti d' importi fi ssi e netti di spesa. Corrispondenza circa il 
· bisogno• su cambiali. Conti di ritorno. Negoziazioni e sconti di 
effetti. 

Commercio di spedizione. Corrispondenza con lo speditore circa 
una partita merci viaggianti oltre Trieste da Ambu rgo ad Alessandrin. 

Commercio in commi~sionc. Acqubt i e veiJ(l it e in commissione. 



SECONDO CORSO 

Economia politica . 

Testi: « BoccaJ-clo~ Econ. 7Jol. ~<Rota » Scienea Bancaria, ~tCen~u.sclti>J Méca­

uique de l' échanye ttColtrceUe -Seucuiln 'fraité th . JH'. d es opéralt'ons rle lltwqu .. e
1 

e proprie Lezioni ~;tampa tc . 

Ore settimanali 2 Prorcssorc ordinario: Avv. Or. A. Gennari. 

Si è tralla ta la parte speciale della scienza eco nomica. 
Nell' esn minare il fenomeno della p1·odnzione, dopo una succinta 

spiegazione dei principi di economia estrattiva ed agricola, si è 
anche in quest'anno esposi a e tr·allala dilfusamcute la economia indu­
striale, che fu div isa in due sezioni, la pr·ima concernente le questioni 
scientifi che che occor-rono nelle industrie man ifa ttn rier·e, e la seconda 
concernente le imprese industriali propriamente delle. In questa se­
conda parte si è trattato del modo di imp iego dei ca pitali nell' in­
dustria del modo di impiego nel lavoro, delle coal izioni e scioperi, 
dei limiti natur·ali delle imprese indnstriali, del pre~zo di vendita e 
di ricavo, concludendosi colla esposizione delle ma,;sime di contabilità 
industriale. 

[ fenomeni di circolazione della ricchezza venner·o del pari 
diflusamente tralla l.i ed esaminali nella genesi della rnoneta, dei si­
stemi monetari, della circolazione cartacea e nelle oper·azion i di banca, 
argomenti che fur·ono trattati per la gran parte generale nello scorso 
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anno. Alla materia della banca fu però dalo maggiore sviluppo con 
nn trattato completo di scienza bancaria. 

Finalmente si lrallarono nella disl.rihnzione della ricche7.7.a, 
oltre ai problemi concernenti il paupe•·ismo, la beaelìcanza, l' emigm­
z"ione, anche quelli riflettenti la previdenza e la coope..azione, con 
cui si chiuset·o le lezioni. 
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Statistica. 

T~sli : « M. Ginjall FilQsofir' d ella. strdi~ticn. - ((Esnilin Mnrptii'{J(} I' la. strJ,tistica 

e le sr.ien~e sncinU. 

Orf' snlt.imanali 1. 1\nr. Or. A. Gennari, Prores:;:t)l'C ot•d inario. 

Le nuove applicazioni del metodo sperimentale alle scienze 
sociali. - l caratteri delle varie scuole. - La statistica ed il cal­
colo delle probabilitù. - La teoria delle probabilità ed i fatti so­
ciali. - Le medie nomeriche. 

La dottrina del libew arbitrio. - La scuola matematica. -
Le dottrih·e e i fatalismi storici. - Le serie numeriche e la legge 
di casualità . - La polemica contro il positivismo. 

La demogo·afia. - Le leggi della vita fisica e della vita mo­
rale. - l dali numerici geneo·ali della specie umana." - l censi­
menti. - La legge di ripaoiizione dei sessi. - La famiglia. - La 
questione sociale ed i vincoli domestici. 

Gli Stati. - Le leggi della loro formazione e clel loo·o svolgi­
ment o. - La scienza politica. 

Il lavoro e l" incivilimento. -· Le liiJertit politiche ed il la­
voro. - li problema sociale. - La sta tistica del lavoro. 

Le popolazioni d'Europa nel secolo XIX. - L' anmento della 
popolazione e il suo benessere: conclusione. 
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Scienza di Finanza. 

Testi: •Cossa)) Scienea (li fina11za. 

Lezioni settimanali 1 Avv. Dr. A. Gennari Professore ordinario. 

Concetto, limiti e carattere della Scienza di Finanza - fonti 
scienze affini - divisione - importanza. Spese pubbliche nel 

rispetto giudirico politico ed economico - principi fondamentali -
loro classificazione. Demanio. - Concetto - gestione ed alienazione 
Relazione fra le entrale e le spese pubbliche - nozioni generali 
- debito pubblico - debito fluttuante - principali categorie del 
debito fluttuante - debito consolidato redimibile e non redimibile. 
Amministrazione del debito pnhhlico - stipulazione - conversione 
- estinzione. 
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Diritto. 

Or0 sellimnnali 5. - Prof. ord. Not. Dr. Piccoli 

A. 

Diritto marittimo. 

'fnsli propri: 11T.ezioni di diritto maritti mon - 11 Appunti 

rli lliritto '»'t'tnHimo comparato.)) 

In uno studio int•·odullivo si suno esposti il concetto e la im­
portanza, la storia e l' oggello del dil'i lto ma•·itLimo. 

Si è lrallalo pui del ma•·e e delle navi c •I elle questioni di di­
rillo · e delle instiluzioo i particolari che vi si connettono - delle pe•·­
sone del di•illo marittimo e più specialmente del consorzio degli ar­
matori, della responsabilità dell' armatore pet' i fatti del capitano e 
del pilota pratico e del raccomandata•·io -- del cont•·atlo di noleggio, 
delle stallie, della polizza di carico, delle clausole che più vi sono 
usate e della polizza cumulativa - delle ava•·ie, del getto e della 
contribuzione, dell'urlo delle navi, del sa lvataggio e del soccorso, 
delle regole di Y01·k c di Anve•·sa - - dell ' assicu•·azione marittima 
delle polizze triestine c del cambio marittimo - della costruzione 
e della vendita delle navi, dei privilegi, de lla ipoteca c del pegno na­
vale - della competenza in questioni mMillime e dei termini di 
prescrizione e di perenzione, inlìoe delle auto•·itit ma•·ittime e rlei 
consolati. 
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n. 

DiriHo cambiario. 

(LeZioni proprit>). 

lnlrodu7.ione. Origine della lettera di cambio, trasformazione 
economica, attuale uffizio economico, indole giuridica. 

Delle specie principali del cambio e delle persone che enlr·ano 
nella cambiale. Lettere di cambio lralle, cambiali proprie e secche, 
tratte proprie e cambiali di accomandita. Capacità attiva e passiva 
secondo il diritto austriaco. 

I requisiti oggettivi. Indipendenza delle singole obbligazioni 
cambiarie. La scrittura, la clausola cambiaria, la dala, il trassato e 
le cambiali di favore, la somma da pagare e gli assegni e le pro­
messe in derrate, il remittente e le cambiali all' ordine proprio, il 
tempo e il luogo del pagamento e le cambiali domiciliate con o 
senza domiciliatario, la sotloscri7.ione del traente e il luogo ave deve 
apparire. La eccezione di mancato requisito di validità al momento 
della emissione. EITelli della mancanza di un requisito oggettivo. Le 
cambiali false e la supposizione di nome. 

Dei vari contralti di cambio e della loro essenza. Contralto di 
trasmissione, tratta e girata. - Promessa di cambio propria. -
Accettazione ordinaria, per intervento o di onore. Presentazione all'ac­
cettazione e accettazione. L'ordine del miglior interesse degli obbli­
gati cambiari. - Avallo. 

Pagamento. Specie, cbi abbia da pagare, a chi si debba pa­
gare, cbe cosa, quando, ove e a che condizioni. 

Delle azioni cambiarie. Azione diretta, sue condizioni e con­
tenuto. Azioni di regresso, condizioni, casi, contenuto, regresso di 
pagamento e di fidejussione, conto di ritorno e cambiali di rivalsa. 

La perdita delle azioni cambiarie. Perdita del la cambiale e 
ammortizzamento. Perenzione, indole e casi, protesto. Prescrizione, 
indole, ragione e termini. Modi di estinzione civile. Azione di arrie­
chimento, che cosa sia, contro chi ~ia ammessa, suoi limiti. 
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La di lferen1.a economica e giuridica Ir-a la le ttera di cambio, 
l'assegno e il chi>que. Studio comparati vo intorno a qoest' ulti mo con 
epeciale rigoardo alle recenti leggi inglese, il.nliana e sv i7.7.era. 

La cambiale nel diritto internaz ionale. - La capacita cam­
biari a. - La legge regolatrice della forma delle varie obbligazioni 
caml•iarie, locus regi t nctum ed eccezione de ll'at·L. 4G leg. cam h. led. 
- nli ellet ti el i una obbligazione cambiaria, la leggo della sede della 
obbligazione ed eccez ione rispetto al sndd iLo austriaco che assume 
una obbligazione in Austria. - Degli atti che si devono intrapren­
dere per la conservazione dei diritli cambiari. Che legge si applichi 
per determinare la necessità c il tempo di quegli alli, moratorio 
francese. Con che leggi si regolino i giorni di rispetto, l' m·a e il luo­
go di quegli alli . Movimento di legi:;la?.ione internazionale e voti. 

c. 

Il contratto di assicurazione : 

lLC':t.ioni proprie~) . 

Vien e premesso uno studio inll·oduttivo sull'indole economica, 
sullo scopo, sulla base e sull' umr.io dell ' assicurazione - sulla sua 
indole giur id ica e sulla s u;t commet·cialità -- sull ' O<'gan it.zazione 
a premio fi sso e sulle mutue, s ulle loro di fl'erenze e sulla preva­
lenza della prima - sull'assicurazione pubblica dei socialisti teclesch i 

e sulla privata, v incolata dalle guarentigie r ichieste dall'interesse 
pubblico, e su lla preva lenza poli tica ed eeonomica di questa - sui 
principi dire ttivi della Ordinanza au striaca tlel 18 Agosto 1880 -
sulla forma zione del capitale - sulla ripartizione in assicmazione 

sui beni e sulia vita, considerata questa ullima come un conlratto 

di capitalizzazione. 
H.ilevala indi la importanza sociale della t'iRss icnrazione e 

datone il concetto, si nggi nngono a compin«Jnlo di yucsto studio 
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inlrodullivo alcuni brevi cenni storici intorno alle assicurazioni e al 
diritto di assicurazione. 

Si tratta quindi delle persone, che possono essere assicurate 
e di quelle che possono assicnrare ·- delle cose passibili di assi­
curazione con riguardo ai divieti d' importazione ed esportazione, a i 
contrabbandi di finanza e di guer-ra e alle cose non esisten ti a l 
tempo del contratto - del rischio, della opinione, della durala e 
della estensione del rischio - del premio , della legge dell a regola 
proporzionale e dell ' assicurazione a concorrenza - infine della po­
lizza e dei casi di storno. 

L'applicazione dei pr incipi fondamentali dell'assicurazione ai 
rappor-ti del commercio marittimo è r·iservala allo s tud io del diritto 
marittimo. 

D. 

Le borse e le operazioni di borsa . 

Testo proprio: t<Elementi di diritto sulle borse operrreioni di ÒOl"Sa 

seco11do la legge austriaca .e Te norme dt1Ua borsa triest:1la. •) 

Le borse. - SignifiCato Origin i. Uffi cio. Legge austriaca 
l. Aprile 1875 n. ti5 e snoi principi (Autonomia e sorveglianza . 
Statuto, ft ssazione delle norme sulla slipulazione degli affari di 
borsa, direzione, commissario gover·nativo). -·- Norme di diritto 
privato. Quando un atto sia affare di borsa. Commercial ità as­
soluta degli affari di borsa, inammissibilità della eccezione di giuoco. 
Speciale realizzazione del diritto di pegno in segu ito ad affari di 
borsa. li giudizio arbitramenlale obbligatorio per· all'ari di borsa e 
facoltativo per gli a ltri a lli di commercio. - Il listino, il corso e 
la quotazione secondo le norme della borsa di Trieste. 

Le operazioni di borsa secondo la legge austriaca e le 
norme della borsa di Trieste. - · Gli affari a co nsegna pronta e 
quelli a termine. - Divisione delle operazioni a termine in con­
tralti a consegna in alcuni giorni e contratti •à livrer • (fine cor-
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rente fin e prossimo). •Livrer• assoluti e a premio, loro indole 
economica, significato del premio quale prezzo del diritto di scella . 
- Premio antecipalo e •dont• o •don' t •. - Premio semplice, clau­
sola di scon to, doppie facoltà, combinazione di affari assoluti e a 
premio. - Premio a ricevere (à liVl'er) e pt·emio a da t·e (:'1 recevoir) 
e preva lenza prnt ica del pr imo. - Hiport o, sua imporlauza speciale 
e sua di fferenza economica e giuridica dalla sovvenzio ne vet'SO pegno 
- •Se faire un e comune •. - Ar!Jilrage. 

Lil esecuzione degli affari eli borsa e le conseguenze della 
mora. Esecuzione d it·etla e in liquidaz ione. La risposta dei premi. Il 
pt'incipio del la merce buona mercantile applicalo agli effetti pubblici 
e alle lettere di cambio. · 

Il diritto con cursuale 

(L('Zioni Jll'Opl'i ('Ì. 

La es~en za e i rapporti del diritto concmsua le. t-:Ji effelli 
dell' aprimenlo del concorso. Le pretese nel conco•·so. l •·apporti 
di diritto del debitore dopo aperto il concot-,;o. Il procedimento 
ordinario nel concorso. L' aprimenlo del concot·so. Provved imenti 
conservativi. Liquidazione, amministrazione e realizzazione. Il con­
corso mercauti le. - La legge penale applicala al concorso. La re­
voca degli alti del fa llito, secondo le recenti leggi austriache. 
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F. 

Diritto finanziario austriaco. 

Dolh·iua: Cossa. ((Scieuza delle finanze)) - Diritto austriaco: Le,; ioni proprie. 

Esposta la teoria delle entrale pubbliche derivate secondo il 
testo del Cassa, si é trattato, in parte separatamente e in parte a 
guisa di note a quel testo, dei lineamenti fondamentali del diritto 
finanziario austriaco. 

Si sono trattate le quattro imposte dirette, secondo il diritto 
austriaco. ~ l. La imposta fondiaria e l'accertamento del reddito 
mediante il catasto stabile. 2. La irnposta sugli edifizi e sulle case: 
casatico pigioni e casatico classi. Norme comuni. Esenzioni. La 
imposta rendita e la imposta sugli interessi dei capitali in caso di 
edifizi esenti. - 3. La imposta industriale. Nozione. Classi. Esemioni 
- 4. Imposta rendita. Classi. Eeenzioni. Fassioni. - 5. I criteri fon­
damentali clelia riforma recentemente proposta al Parh1mento 
auslrinco. 

Indi si è trattato delle imposte imlirelre e in specie delle tasse 
di bollo degli atti civili, che più interessano il commercio. 

Le norme sul bollo della cambiale, con riguardo alla legge 
austriaca 8 Marzo 187(;, sono state esposte diffL1samente. 

Pit1 brevemente si sono esposte le norme sul bollo degli altri 
atti e dei libri di commercio. Conti commerciali e conti bilanciati. 
Assegni e chèques con riguardo alla loro indole economica e al loro 
ufficio. Differenza economica tra la cambiale, l' assegno e il chèque, 
secondo la legge di finanza ed esame critico delle sue disposizioni 
Obbligazioni commerciali astratte; affari di antecipazione su carte di 
valore o merci, polizze di legittimazione, polizze di carico, lettere di 
porto e fedi di deposito ; libri dei commercianti e libri dei sensati. 
Le corrispondenze commerciali. 
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Elementi di diritto costituzionale. 

Or~ settimanali 2. - Prof. ord. Not. Dr. Piccoli. 

Pc1· i diritli cos ti\.uzionali dei cittadini il testo prOpl'io: <c Elemen ti 1!i dirilto pub­

blico au~Lriaco Cap. lV>> c per le altre parli: Lezioni libere. 

L'insegnnmento del diritto costituzionale austl'iaco f'u diviso 
in quattro parli. 

. Teorie f'ondamenl ali del diritto costituzionale, come a dire la 
nozionP. di Societit e Sta to e di sovt·anità e governo, le forme che 
assumono Stato e govel'llo, i poteri e gli organ i dello Stato moderno 
il diritto elellorale e la rappresentanza. 

~:vol uzione storica del diritto pu bblico ausll'iaco dall' 800 al1873, 
Il dirit to publico aust riaco, consideralo pl'ima nei rappm·ti l't'a 

l' Austria e l' Ungheria e poi con riguat·do alle sole provincie oc­
cidentali. 

Dirilli fond amentali di libertà e le lot·o guarentigie costituzio­
nali e giurisdizionali. 
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Hagionerin commerciale applicata. 

Lezioni settimanali 4. Profct:isorc G. Lazzarini. 

Riepilogate sommariamente le teorie contabili - commerciali 
tanto le generali che le speciali della doppùb scrittura, con par­

ticolare riflesso alle disposizioni relative conténute nei divet·si codici 
di commercio, vennero esercitali gli alunni, --- nelle registrazioni di 
primo impianto, - in quella degli affari in corso - e nelle ultime 
di verificazione, regolazione e concrelazione dei Rilanci -- mediante 
un breve corso s imulato di a lTari. 

Dopo questi eset·eizi, - costi tuili gli studiosi con finto contratto 
sociale in a ltrellanle Ditte in accoma ndita, con un pregranuna d 'a­
zione, esteso ad un commercio coll' interno e coll'estero, in merci ed 
in Banca, tanto per proprio conto che in commissione (per aver 
campo a meglio variare gli esercizi) - in base allo stesso, furono 
svolte oltre 100 operazioni simulate, procedendo da lle più "emplici 
alle più complicate per pesi, misure, va lute estP.re. conti sociali, rh 
doppio rapporto ecc. - e previo sviluppo teot•ico, ~ studio ragionato 
sull' esegui mento del le operazioni stesse, vennero falle dagli· a lunni 
le caleolazioni e le registrazioni conseguenti, - usando di lutti i 
Libri ausiliari necessari, e quelli speciali della doppia parti ta, 
colla compilazione del Giornale, nella forma riassuntiva., - col 
conseguente Bilancio di chiusa e riparto del risultato. 



Aritmetica. 

Lezioni settimanali 2 Professore Or. P. Sandrlnelli 

P o·emc~sa la perto·attazione del calcolo delle probabil ità e del 
calcolo della matematica aspettativa, e fa lle le loro pratiche applica­
lioni si entrò nel campo dell'aritmetica politica pertrattando: del 
ca lco lo dell' interesse composto, del calcolo delle annual ità, del calcolo 
delle ammortizzazioni , del calcolo delle rendite e delle aspetta tive 
dipendenti dalla vita e dalla morte di una persona, del calcolo delle 
rendite e delle aspettative dipendenti dalla vita e dalla morte di due 
persone, del calcolo delle pensioni per vedove od orfani, del calcolo 
della controassicurazione e ùel calcolo delle Tonline. PertraUato il 
calcolo colle quantità generali e derivate le dovute formole, a queste 
fu applicato il calcolo con numeri particolari. 

6 
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Trattati di Commercio. 

Ore settimanali 1. Avv. Dr. A. Gennari Professore ordinario. 

Caratteri principali delle Convenzioni che si conchiudono fra 
gli Stati. - Le massime del Consolato del mare quanto alle guerre 
marittime. - Definizione e scopo dei trattati di commercio. 

Negoziazione dei Tral!ati e loro s tipulazione secondo il Diritto 
Austriaco. - Forma esterna. - Ratifica dei Trattati. 

Principi fondamentali della Convenzione tra l' Austria e l'Ungheria 
del 28 Decerubre 1867. - La tariffa autonoma del 1878 tra l' Au­
stria e l'Ungheria - Unione doganale Anstro·Ungherese. 

La convenzione 1883 relativa alle strade ferrate tra l'Austria­
Ungheria, Serbia, Turchia e Bulgaria. - Disposizioni relative tarilfali 
quanto al traffico interno e internazionale. · 

Regole fissate dal Trattato di Berlino dalle potenze segnatarie 
dello stesso circa il modo di sistemare la siluazione internazionale 
della Serbia quanto alle relazioni commerciali. - Trattato coll' In­
ghilterra e Francia. 

Trattato 6 maggio 1881 tra l' Austria-Ungheria e la Serbia 
nella parte riferibile ai favori speciali accordati al traffico di fron­
tiera. - Trattato tra la Turchia e la Serbia. 

Trattato di Commercio e di Navigazione tra l'Austria-Ungheria 
e la Turchia. 

Trattato di commercio e di navigazione tra l' Austria-Ungheria 
e la Germania. 
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Geografia e Storia Commerciale. 
Relazioni Consolari Austriache. - Bounassieux les Grandes Compagnies 

de Commcrce, Pari.s 1892. 

Oro seltimana li 2 . ......_ Avv. Dr. A. Gennari. 

Finanze publ•liche negll Stati Uniti - Agricoltura e produzioni. 
Produzione e commercio del petrolio. - Produzione metallilera. 
Il commercio americano e la tariiTa Mac Kindley. 
Importazione-esportazione americana. - Strade ferrale. 
Pr·oduzione agl"icola, minerale e industriale. Industrie principali 

in Rumenia. 
Mercati in Humenia. - Ferrovie, Commercio, Assicurazioni. 

Transazioni commerciali. 
Esportazione di prodotti serbi e ricchezza del suolo. - Miniere, 

- Cereali. - Frutta secche. - Piante tessili. - - Bestiami. -
Vini e spiri ti. 

Importazione di prodotti esteri nella Serbia. - Movimento ge­
nerale della importazione dei tessuti. - Lana. - Colone, canape 
e lino. - Mobili. - Ceramica e vetreria. 

Le scoperte dei portoghesi e le conseguenze economiche com­
merciali della scoperta d' America. 

L'influenza esercitala sul commercio inglese dalla politica com­
merciale di Elisabetta. - Kromvell e il sno atto di navigazione. 

Colbert e la politica protezionista in Francia. 
Esposizione storica e conseguenze del Blocco contine.ntale. 
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Le Compagnie commerciali olandesi nel secolo XVI e i carat­
teri principali che le distinguono dalle altre. - Le Compagnie com­
merciali per favorire il commercio fra l' Europa e il Levante. 

Compagnie formatesi in Olanda per favorire il commercio 
asiatico 

Storia delle Compagnie commerciali formatesi in Olanda per 
fayorire il commercio coll'America. 

Storia delle Compagnie commerciali inglesi per il commercio 
inglese fra l'Europa e il Levante. 
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Merciologia chimica. 
Lezioni seU.imanali 4. Testo: Merciologia tecnica fli A. Vie1·thale1· 

Pro!'rssore: Augusto Vierthaler. 

La materia pertraltata comprese tutte le merci che risultano 
da operazioni industriali applicate alle materie prime, quindi oltre 
l' insegnamento della provenienza, dei caratteri e dell' uso, della com· 
parsa microscopica e del comportamento verso i reagenti chimici, si 
diedero ancora le indicazioni necessarie attorno la relativa indu· 
stria tecnica. 

Vennero pertrattati : 
Materie grasse - combustibili vegetali ed animali - saponi 

olii essenziali - materie amidace - farine - zuccheri - liquidi 
fermentati - alcool - aceti ed eteri composti - derivati alcoolici 
-- fibre tessili - materie coloranti - colori del catrame - colori 
per pittura - merci dell'industria chimica grande - metalli - sali 
metallici. 
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Lingua e Letteratura italiana. 
Ore settimanali 2 Professore: B. Mitrovio. 

(Lezioni proprie) 

Della locuzione figurata, e precisamente, della metafora, dell' alle­
goria, della sineddoche, della metonomia, della perifrasi dell'autonoma­
sia, dell' iperbole, dell'ironia. Delle ligure di accrescimento e di ommis­
sione, di quelle cosidette della ragione, dell'affetto, dell'immaginazione. 
Precetti intorno alla narrazione in generale e particolarmente intorno 
alla novella ed al romanzo. Del dialogo, degli scritti storici, delle 
vite e del trattato. Avviamento logico all'arte oratoria; del muovere 
gli affetti, del discorso, della proposizione e spartizione oratoria, del­
la narrazione, dell' argomentazione e della perorazione. PrecetLi delle 
varie specie di m·azioni; norme secondo le quali vanno dettati i 
rapporti commerciali. 

Lezioni intorno alle condizioni dell'Italia nel cinquecento in­
torno a Niccolò Machia velli ed agli altri storici del suo secolo. Del­
l' Ariosto, del Trissino e del 'l'asso; analisi dei poemi loro, condizione 
della letteratura drammatica del cinquecento, della poesia lirica e 
della prosa. Carattere del seicento e del settecento; nuove forme 
poetiche con speciale riguardo al Marini ed al 'l'assoni. La nuova 
filosofia e la prosa riflessa, rilevando l'importanza del Galilei. Del­
l' Arcadia e del decadimento della letteratura, dell'erudizione storica 
e letteraria, della satira, della drammatica, del risorgimento letterario 
e del classicismo, del purismo; della scuola romantica e dell'odierna 
letteratura. 
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Lingua e letteratura tedesca. 

Or{' scllim:tn:-tli 13 - Prof. Erminio Urbach . 

Letteratu•·a: Cenni biografici sui precursori dei poeti classici 
con ispeciale riguardo a Bodmer e tlolL•ched. Le?.ioni intorno al 
carattere del secolo decimottavo, a i poeti classici di questo secolo 
in generale ed intorno a. Goethe e Scbiller in particolare. 

Lettura : Oltre alla novella · Zwei Gefangene• di Heyse ru 
Iella l'Ifigenia in Tauride di GoeU1e. Ambidae i lavori furono tradotti 
a voce in italiano e corredati di osservazioni linguistiche, storiche ed 
estetiche. Si fece inoltre la versione di alcuni br·a ni dei ·Promessi 
sposi • sia a voce che in iscritto. 

Esercizi di composi2ione di rime liiJer i. 
La lingua d'insegnamento rn la tedesca. 
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Lingua e letteratura francese 
ore settimanali 3. Grammatica E m. Goineau. Letture: E Sou·veslre (( Au coi n 

du feu)) avec cles notes etc. prtr C 1l1 Sauer. 

Professore. Francesco PastreiJo. 

Furono tradotti tutti i numeri della grammatica superiormente 
indicata e furono applicate le regole apprese in altri esercizi a voce 
ed in iscritto. 

La lingua d'insegnamento fu sempre la francese. 
Dal libro di lettura del Souvestre furono letti e tradotti parec­

chi squarci, corredandoli delle necessarie osservazioni grammaticali 
e linguistiche. Versioni e compiti dall'italiano. 

Compendio di storia letteraria. 
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Lingua inglese. 

Ore settimanali 3 - Testi: L Grammatica inglese di C. M. Sauer, Ed. 8. 

li. Le l tura: (<A Chrlst mas Carol>> Ch Dickens. T'i'aduzioni 

dal <<Au coin du [eu» del Souvestrc. Professore Pietro Jones. 

Nel secondo anno fll continuata e terminata la grammatica 
inglese. Come nel primo anno cosi anche in questo, la lettura fh 
accompagnata da continue osservazioni linguistiche e grammaticali 

Un'ora per settimana servì alla corrispondenza. La lingua 
d'insegnamento fu per tntto l'anno l'inglese. 
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Corrispondenza commerciale nelle lingue 

italiana, tedesca, e francese. 

Ore sett. 2 - Docente Ettore Sohmitz. 

Corrispondenza bancaria nella sola lingua francese. 
Indi nelle tre lingue: Riviste di un mercato e · comunicazioni 

sulla domanda e offerta di una merce. Offerta di merci con cam­
pione. Rimessa di un prezzo corrente. Risposta: Accettazione di un 
offerta e rifiuto. Esecuzione di ordini e fatture. Esecuzioni d' ordini 
dati ad un viaggiatore. Polemica circa la q~alità di una merce, 
Corrispondenza telegrafica. Uso di parole convenzionali, di chiavi 
telegrafiche e di codici telegrafici. 

Corrispondenza con debitori. Manifestazioni di diffidenza. Cor­
rispondenza con creditori. Fallimenti. Reclamo d'an deposito. 

Affari a termine alla Borsa di Parigi e liquidazione. Corrispon­
denza con un rappresentante (remisie1·) alla Borsa di Vienna 
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Lingua neollenica 
Ore SP.ttimmmli 2. Docente: ProfE~:ssore Augusto Agostino 

Testi: Gram.m.atica G1·eca-Moderna di t(Cara.ccio»; Gramm. lli t1Jrrakis.'' 

Libro di Letlura: u VhLsi)) 

Lellu ra: SLoJ·ia ellenica antica e moderna di Pappm·igop ulos 
c le vite degli uomini illustri di Plularco. Vlasi: 'J'raduzioni dal 
greco iu italiano e viceversa, accompagnale da spiegar.ioni, commenti 
grammaticali e linguistici. 

Fraseologia commerciale, stile d'alTari e conversazioni in lingua 
greca ; composir.ione di lettere commerciali con compili scolastici e 
domestici 

La gl'ammalica della lingua greca moderna del Dr. Caraccio 
venne terminata, ed in lingua g1·eca la grammatica eli Jerakis. Hie­
pilogo delle parli del discorso e sintassi con esercir.i. Lingua d' inse­
gnamento la greca. 
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CORPO INSEGNANTE 
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Avv. Cav. Clemente Lunardelli. 
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politica e Scienza di fi nanza , Statistica , Storia e Geografia del 
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ELENCO 
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